
Anno 1869 Num. 141
Leassoeinstoni si ricevono inPirense dalle

Le insersioni giudiziarla 25 con

Tipografia Enzar Bom, via del Øsstellaccio-
linen o spazio,di linea. - Le altre i

NelleProvincia del Regno con eqpfia postale
centesimi 80 per lines o spazio di lines.

affrancato diretto alla detta Tipograña e dal
11 pfezzo dano associationi ed imersioni

principali Librai.-Fuoridel Bagno, atte devsager,seantiõipato.
Direzioni postali.
Leassociazionimprincipio col1•ã'ogni

UN NIDIEBO SEPARATO CENT. 20

mese.
ABRETR&TO CENTESIMI 40

Pa Fircase. . . . . . . . . . Axxo L. 42 Sam. 22 Tam. 12 Prancia . . . . Osmpresiiliradiconti Axxo L. 82 BEx. 48 Tam. 27

Por la Provincie delRegno . Ompresii Remiktm;‡ » » 46 > 24 > 13 e T lur • Inghil., Belgio, Austria, Germ. qfßciialidel Parlamente » > i12 , 60 a 85

svissers . . . . . . . . . . . . sgeiali del Parlamesis » a 58 > 81 m 17 If6Û$Û L lÛ Id. per il solo giarnale senza i

,Soma (france si congni). . .
» » 52 > 27 a 15 Rendiconti ufReiali del Parlamento , , . . . . .

» > 82 a 44 > 24

PARTE UFFICIALE
S. M. ilRe avendo ricevuto notizia officiale

della morte di S. A. In principessa Lui¡ýa Ma.
ria Federica di Schleswig-Holstein-Sonder-
bourg-Gluksbourg, vedova del conte di Ho-
henthal e sorelladi S. M.il Re Cristiano di Da-

nimarca, avvenuta in Dresda il di t i corrente,
ha ordinato un lutto di Corte di giorni sette
decorrendi da ieri 23 maggio.

I I

Il N. 5040 della Raccolta uffeiale delle

leggi e dei decregi del Regno contiene ii' se-
guente decreto:

VIrl'ORIO EMANUELE II

PER GRAZIk DI DIO E PERVOLONTÄ DELIANAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la deliberazione del Consiglio comu-
nafe di Melito, in provincia di Napoli, in data
24.marzo corrente anno, colla qualafa istan-
za aflinchè quel comune venga dichiarato

chiuso nei rapporti del dazio di consumo;
Visto l'articolo 5 della legge S luglio1864,

n. 1827, e l'articolo 3 del R. decreto 28 gin-
gno 1866,n. 8018 ;
Visto il Nostro decreto 9.5 novembre 1860,

n. 8858, sulla classificazione e qualifica dei

comum;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo quanto

segue:
Articolo unico. D comune di Melito, in pro-

vincia di Napoli, & dichiarato chiuso nei rap-
porti del dazio di cònsumo dal giorno primo
del mese successivo alla pubblicazione del

presente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufBciale delle leggi e dei decreti del

Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addi 2 maggio 1860.

VITTORIO EMANUELE.
L. G. Caxanav DIGNY.

Il N. 5048 della Raccolta uf/ciale delle

leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

VITTORIO EMANUELE Il
PEILGRABA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLANAZIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Ministro dell'Interno;
Vista la deliberazione emessa dal Consiglio

provinciale di Pesaro e Urbino nell'adunansa
del 20 aprile 1868, e quelle dei Consigli co-
munali di Piagge, Nontemaggiore al Hetauro
e San Giorgio di Pesaro, in data 28 e 27 a-
gosto successivó;
Visto l'articolo 14 della legge sull'ammi-

nistrazione comunale e provinciale, in data

20 marzo 1865, allegato A, •
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art.i A partire dal i• linglio venturo, i co-

mani di Montemaggiore al Metauro e San

Giorgio di Pesaro sono soppressi ed aggregati
a quello di Plagge.
Art 2. Fino alla costituzione del novello

Consiglio comunale di Piagge, cui si proce-
derà a eura del prefetto della provincia, entro
il mese di giugno, in baye alle attuali liste
amministrative , riformate a norma del 2•

comma dell'articolo 17 della legge succitata,
le attuali Rappresentanze dei comuni sovrac-
cennaticontinueranno nell'esercizio delle loro
attributioni, pstenendosi perð dal prendere
deliberazioni che possano vincolare l'azione
del futuro Consiglio.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
esservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addl 26 aprile 1869.

VITTORIO EMANUELE.
G. GANTEILI.

IlN' MMCSIll/Parte supplementarejdella
Raccolta ufficiale delle leggie dei decreti del
Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELß If
PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÄ DELI.A WAZIONE

RÈ D'ITAI.IA
Veduto l'articolo 31 della legge 6 luglio
1869, a. 680;
Veduta ja deliberazione 14 luglio. 1868

della Carnera dicommercio edarti di Livorno;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura,

Industria e Commercio, di concertocon quello
delle Finanza,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. È abrog4to il Nostro decreto

del 9 aprde 1866, n. MDCCXXXII, ed 6tichia,
mato in vigore quello del 2 agosto 1868,

del Consiglio di Stato, qu ti suggeriva alcune
variazioni che furono adottata dalla prefata De.
putazione protinciale, g sono statelintrodotte
nel regolandato.¿ ,

Non essendoti pertanto¾tacoli all'approva-
zionsdel precitato regolamento, uniformandosi
il riferenteel dispostodel già citato art. 6 deBa
legge 26 luglio 1868 ei onorm di sottoporlo alla
sansione delle M. V., mediantell'unito mehema
di dooreto, al quale conida che Torrà degnarsi
di apporre l'angusta Baa Erma.

Il N. MMCIII (Parte supplementare) della
Raccolta u/ßeiale delle jeggi e dei decreti dei
Segno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUEIÆ H

PER GRAZIkDI DIO E PER VOI.ONTÀ DELLA NABIONE
RB D'ITAIJA

Visto l'articolo 8 della legge 26 luglio
1868, n. 4513; A
Viste le deliberaziopia della, Deputazione

provinciale di Sondrio,sin data 2 dicembre
1868 e 10 marzo 1860;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato (decretiamo:
Articolo unico. È app,rovato il regoþmença

ppr l'applicazione dellajassa sul bestiame nei
epmuni della provincia di Sondrio, deliberato
dbllaDeputazione prdvinciale di detto luogo.
Ordiniamo che il presente decreto, runnito

del sigillo delle Stato, sia inserto nella Rac-
colla ufficiale delle leggi e dei decreti del

Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlaa di farlo.dsservare.
Dato a Firenze addlifaprile 1889.

VITTORIO EAIANUELE.
L. G. Cixanar Dmnv.

S. M. si 6.degnata fare le seguenti nomine
nel Suo Ordine Equestredella Corona d'Italia:
Sulla propostadel Ministro della Marina, per

decreti fit da‡a L1;na
~ 1869:

A Gran rdone:
n. DCCCLVli, per l'applicazione della tassa

che la Camera di commercio ed arti di Li-
vorno ha facoltå d'irrigorre pogli industriali*
commercianti del suo distretto giurisdizio-
nale.
Ordiniamo che il presente deereto, munito

del sigillo dello Stalo, sia inserto nella Rac-

colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spotti di

Capelli nar Luigi, Itaogotenente generaiadetGenio militare in rWro.
A cavaliere:

Virgilio prof. Jacopo, de Genova.
Salia proposta del Ministro dellâ Pubblica

Istrqzipne, con decreti in data 12 plaggio:
A commendatore:

Bissionda comm. Eugenio, membro della Re-
gia Accademia delle scienze di,Torino.

Ad afliziali:
osservarlo e di farlo osservere.
Dato a Firenze addl 11 àprile 1869.

VITTORIO EMANUELE.

Relasione del Ëinistro dRie Finanze a 8. M.
is adieses deM'l l aprele 1869 asüdecreto che
approra.it regolamerito per rapplicazione
deda tassòsul bestiame nei colmmidellagre-
vincia di Sondrio.

SmE,
Ginsta il disposto dalfart. 8 delle legge 20

luglio 1868, n'4513, laDeputazione provinciale
di Sondrio ha deliberato il regolamento per la
tassa sul bestiame.che i, comuni,possono appli,
carq nex cast m previsti.
Sottoposto l'ansidetto regolamento al parere

Rezasco comm. avv. Giulio,direttore capo di
divisionenel Ministero dell'Intrazione pubblica;
Claretta barone Gaudenzio, membro della

R. Deputazione di storia patria di Torino•
Sobrero comm. Ascanio, meinbro della Ëegia

Accademia delle scienze di Torino.
' " A oavalieri:

Giavina'Giusdppii
Colomiatti prof. cav. Michele, ispettore scola,

stico ed incaricato della direzione dellaßcuola
magistrale governativa di Verona.
Sullaproposta del Ministrodelli Guerra, per

decreteia data 2 maggio correnter
Ad ufSzialar :

Jacquemond barone Luigi, sostituto avt. gea
nerals.militare, collocato a riposo con decreto
della stessa data.

Elenco delle nomine e disposizioni avve-
aute nel personale di stato maggipre gene-
rale ed aggregati della Regia marina.

Con R. decreto 16 paarzo 1869:
Cobacci comm.Andrea, medico direttore capo

di ripartimento nel corpo sanitario militare ma-
rittimo, collocato in disponibilità con l'annuo
assegno di lire 2750 egnale allametàdella paga
del o di cui è rivestito a far tempo dal 16

Con RR. decreti 1•aprile 1869:
'Rosasco Sebastiano, luogotenente di vascello
di 2• classe nello stato maggiore generale della
Regia marina, collocato in aspettativa per mo-
tivi dì fainiglia in 6egBiŠD & 888 AOmaBAS & IST
tempo dal 16 pprde 184;
Diodati Pietro, guardia marina, di It classe

nel suddetto statomayore in aspettativa, acr
cettata la volontaria dunissione dal R. servizio
a far tempo del 16 aprile 1869 ;
Montemayor Lorenpo, guardia marina di 1•

classe nello stato maggiore suddetto in aspet-
tativa per infermità temporanea non prove-
niente dal servizio, richiamato inattivita di ser-
vizio ed ammessoa godere dell'intiero stipendzo
di lire 1600 a.far tempo dal 1• sprile 1869.

Con R. decreto 4 aprile 1869:
Citarella Vincenzo, nocchiere di 1' classe nel

Corpo Reali Equipaggi af num. 20 di matricola
della s•divisione, nominato sottotenente nel per-
SDBalp ÔegÎÎBÎËEiBÎl d'arBORSÎ0 dBÌÎ& Ë@gÎA mat•
rina coll'annua paga di lite 1600 a partira dal
1* maggio 1869.

Con RR. decreti 11 aprile 1869:
Vallega Astonio, sarivano di 1' classe nel

pezzozialadi segreteriodei.oomandi espedi di•
pargµagntp gttima, collopato in aspettati
per informitä ileinp,orpaa nog provedrenW
servizio con ah anmto assegno di Ifre 4 8
eguale ak lis della psgs atthbnita al suo grado
a partire dal16aprile 18ß9;
Bugliongp(quale gav. Leigi, goatr'enmi-

reglio nello stato maggiore generaledella Regia
marina, nominato membro 491 Consiglio supe-
riore d'ammiragliato sedente in Genota a far
tempo dal 16 aprile 1869
De Viry copteEugenie, Ìd. id., esonerato dalla

predetta cartes a far tenipo dallo stesso gjerno;
Magliano Pietro, cappellano di 1"classenella

Regia iparina, collocato m aspettativa per sos.
petisione dall'impiego cozr un annuo assegno di
2(5 della paga di attività ossiacon 72û ligeafar
tempo dal 16 aprile 1889¡
Cat¶ica Gidvanni Dotnenico, id., id. id.

Con R.decreto 11 aprile 1869:
Pagano Giovanni, medico di corretta di 1•cl.

nel corpo sanitario militare marittimo, collocato
a riforma per infermità che le rendono inabile a
proseguire nel militare servizio, ed ammesso

contemporaneamente a farvalere i suoi titolial
relativo assegno che potrA competergli in base
alle vigónti leggi, a far tempo dal 1* maggio
1869.

Con RR. decreti 18 aprile 1869:
Tiozzo Alessandro, capitano di fregati di 2•

classe Hello slätòmaggioregénèiale dellä Regia
marina al ritito, nbmitiato uffisfile nell'Ordine
Equestre della Corona d'Italia;
Neckich Miroslaro, id. id., id. id.
Callegari Girolamo, luogotenente di vascello

nello statomaggioregeneraledella amarina
al ritiro, hominato cavaliere nell'Or e Eque-
stredella Corons d'Italia•
Tiozzo Giovanni, id. id ,' id. id.
Pugliesi Nicolo, id. id., id, id.
Timoteo Pietro, id. id , ië. id.
Manolesso-Fy goþiladristoforescapitano,

di fregata di l•cl. nello stato maggiore generale
della Regia marina, comandante in 2 della l'
ivisione del Corpo Reali Equipaggi, esonerato
alla sopraddetta carica;
Acton car. Emerico, capitano di fregata di *

classe nel suddetto stato maggiore, nominato
comandante in 2• della l' divisione del Corpo
RealiEquipaggi a far tempo dal l'Insggio1869;
Liparacchi Dionisio, luogotenente di Tascello

di l' cl nello stato maggiore generale della Re-
gia marina, collocato a riposo per anzianità di
servizio in seguito a sua domanda, ed ammesso
contemporaneamentea farvalere i titolia quella
pensione che potra competergli in base alle vi-
genti leggi, con decorrenzadal 16 maggio 1869.

Copgdecreti 26 aprile 1869:
Tersissano Carlo, cappellano di 1* categoria

in aspettativa per ridazione dicorpo,richiamato
in effettività di servizio col godimento dell'in-
tiero stipendio a far tempo dal 1G maggio186¾;
Grillo cay. Pasquale, medico di vascello nel

corpo sanitario marittimo, collocato in aspetta.
t\va per sospensione dall'impiego con l'assegno
annuo di lire1800;
Barbato Francoco, farmacista espo id. 14.,
i . coll'assegno annao di Iire 1080id ;
Bellitti Clemente , luogotenente nel corpo

Reale fanteria marina in aspettativa per rida-
stone di corpo, richiamato in attività da servizio
eil ammesso al godimento dell'intierapaga a far
tempo dal 1•maggio 1869;
D'Ambrosio Luigi, capitano di fregata di 2'

classe nello stato maggiore generaledella Regá
maring, nominato comandante in 2• dells 89 di-
visione del Corpo Reali Equipaggi a far tempo

t•maggio 1869;
Chinca Domenico, id. id., esonerato dalla so-

praddetta carica ¡
Fänia0iuseppe, farmaciäta di 2•classe nel

corpo sanitario militare marittimo, no °

farmacista di 1*classe a far tempo dal l' -

gio 1869;
Russo Francesco, cappellano di 1•categorià,

collocato in aspettativa per riduzione di corpo
coll'annuo assegno di lire 900 pari a metà della
paga attribuita al suo grado a far tempo dal16

o 1869.
Con R. decreto 2 maggio 1869:

Veranlo Giuseppe,guardia marina di l' classe
nello stato maggiore gener. deUn R. marina --
vienerettilioatoil R. decreto 15 agosti1887
nel senso che la menzione onorevole con esso

accordato al guardia marina VialardiGiuseppe
dabba intendersi al soprasaritto ufSciale.

Disposizioni fatte nel personale del Corpo.
del Genio navale con RR. decreti 2 maggio
1869:
Fontanella Liberale, sottoingegnere di 8• cL

nel Corpo del Genio navale, promosso sottoin-
gegnere di2· classe
Longht Luigi, id. id., id. id
Biglikti'Baldovino, id.id., iÊ. id.

Elenco di disposizioni nel personale giudi-
ziario fatto cõnRR.decretidel2maggioiB69:
Creacimanno car. Giuseppe, consighere della

Corte d'appello di Palermo, nommato consi•
gliere della Corte di cassazione di Palermo;
Salvi cav. Luigi, id. di Casale, tramatato a

Torino;
Maiaardi car. Ginseppe, preeídentedel tribus

male civile e correziontle di Vigevano, nominato
consigliere della Obrte d'appello dí Casale;
Di Lorenzo Gitiseppe, id. di Nicosia, id. di

Aquila.

ticoltura,,io en uitermi un istanteadichiararlos udisposizioni ,della Societa,diertlooltura. Alls
enenprito sopEB gÏi BBdiCÎ Spoi colleghidek quale, come quella che sa far bene le cose sue,
'anna di gmsia 1869. Ty le rammenti, amabile nonsò=mestieri frastornare.le torecchie con mo-
lettrice, le serpte inoantevoli d'or:.ä.Fanna, niti-e suggerimenti..Dell'esperienza dell'anno

Û0RRIERE DI ËIRENZE. quando at limpido e tianquiliq raggio dalla scorsosstaarà giovatasenzadabbio; e i picooli
luce,elegttico ti piacevideiranupirazione degli

I poetidell'aprile - E quelli del maggio - Gliasigi elegpati che poorazzavano per ogni verso nei
r.ainee i

misterigstviali fioriti) Non.operare 1o.splen-
per furnanteria - Estatis snutandis - Ciretteria di

dore della tua bella frontes eamabile lettriee;
chi non neha - L'assurro del Armamento - It ehè in quel ch'io dico non v'hannlla chepossa
seto l ael - In si...ria - Ihmal eil deserto ofenderti.Da, ppi. che mondo è mondo e la

'"
onna do retaggio della bellezza è l'ammi-

sione - Il regno det bambini - Lannovaarena
Tamona;.alepiùpneste anzi le più austere sono

Felici auguril-Taro una liner- Ancoradets quelle pha già delPaltre sicompiaqoiono del-
tenarlo da Machiavely, l'ammitazione che destano.

Fu detto dachi la sapeva langa che pe i fur-
Dell'aprile cantarono ipoeti, del maggio non

so;abbench'esso sia il mesenelquale tu odiper•
fino

Gli asini ragliar versi d'amore.
Certoèchemaggiociporta le rosae colle rose

crescono in rigoglio i più deliziosi prodotti del
regno di Flora. Se viparlo di maggio e di Flora
ho anch'io il mio perchè, senza del quale sarebbe
proprio abusare con chiacchiere vane della vo-
stra indulgenza. E questo mio perchè io ve lo
dico subito e sono sicuro che vi farà piacere.

11 Consiglio dirigente la R. Societa Toscana
d'orticoltura ha saviamente determinato di ri-
petere anco in quest'anno nel giardino speri-
mentale fuori.porta San Gallo le feste campe-
stri che tanto soddisfecero l'anno scorso. La

prima di queste faste syri luogo il dì 30 equanto
prima ne vedremo pubblicato il programma
Se il mese di maggio, che del resto ci hapor-

tato tante novità, che voi sapete e ch'io non
posso dire, non avesse recato altro che la noti-
zia di queste feste campestri della Società d'or-

fanti egnoscessero i vantaggi della virtà sareb-
bero virtuost per fortanteria: così parret si
possa ripp mutatis mutandis, delle donne
pudibonde e delleprocaci;imperocchè sequeste
immaginassero quale attraenza, quale fascino
eserciti la p=&&i•, il contegno, la modestia,
per certo con queste sole armi combatterebbero
nelle Igro guerre proterre. La civetteria di chi
non ne ha punto è la più terribile di tutte. Ora
fa, se ti piace, l'applicazione dL questi principii,
o amabile lettrice,, e vedrai come due e due
quattro che up11e mie patole non, c'è nulla che
ti ofEenda. E riprendendo il filo interrotta io mi
faccio a chiederti soinsieme con la diafana luce
prodotta da due punte di carbone, ti rinnori
al pensiero.14 mitezza'di quell'.aere, Pame.
nità dei luoghi, il lieto conversare, i fiori va-
riopinti, i musicaliconcenti, iginochiavariati, e
i fuochi di mille colori ? Ebbene tutte queste
delizie potrai rigodere tra pochi dì, sole phe
7azzurro del firmamento non s'in§orbidi, e

Giove Pluvio non ponga il veto alle eccellenti

sconai, che sono come i nei sul. Volto di.una
bella donna, saranno in questo levati di mezzo.
Na una cosa sola le raccomandos Gr.wisesribus
(chèsarebbatutt'altro che una neo se pure in

quest'anna si sollavasse il polvarono che avvol-
gera nomini e cose in una densa nube dalla

porta al giardino tpad è di prorredere a tempo
all'annafBainento delle vie che menano al giar-
dina Comprendo che al viaggiatore tormi piil
gradita e ristoratriorl'ossi doporpercorsomolte
miglianel deserto di snara; ma ins questo caso

io preferlaco loasi senza iL deserto, o almeno
senza la sabbia del deserto. Dioendo. annaffiore
intendospandere anl suolo tant'acqqa quanta ne
bisogna per impedire alla polvere, di sollevarsi
per vento o per il roteare delle carrozze. E ciò
è bene avvertire a toglier gli equivoci; chè non

vorrei avere speso le mie parçlaper otteners a

benefisio degli occhi e della gola e deHe vesti
dei frequentatori del giardino, le spruzzatine
onde il municipio anot rinfrescar le vie della
città, sprazzatine che appens basterebbero ad
annafliare il più delicato fiorellino. E ciò à così
vero cþe un buon lombardo'stato in Firenze al
tempo<leB'EsposizioneitaliananelSI,dov'erano
fontane di acqua di colonia e diMille fiori; mi
domandò col fare tra l'ingenuo a il forbesco di
Renzo Tramsglino suo compatriotta, se il muni-
cipio usasse per annaffiare levie alcuna essenza
greziosa e profumata; il ches soggiungeva egli,
non sprobbe poi straordinario nella Città dei
Fiori. Checchè ne sia io ho fatta la mia racco-

mandazione, e spero che la Società non sentirà

a sordo: Ed era, prima di passare ad altre ar-
gomento, permettete vi faccia una spiegazione,
a fin di chiarirvi che se ho posto a conikonto gli
sconel coi nei, che ð come dire il male col bene,
il brutto col bello, gli a perchè io proprio ho a
nois quelle puetolette aere in un collo di eigno
come il famo agli occhi. Se li dà natura, si com-
portano come una gamba torta e una schiena
fuor di equadra; ma metterli ad arte dove non
sono, mi fa proprio dispetto, e non so compren-
dere la fkenezia del secolo passato per queste
macchie della pelle.
Intanto che la Societàd'orticoltura sullodsta

apparecchia il suo giardino a ricevere la gne
deur dells capitale, un altro giardino fa anche
esso le sue prove, e ci riesce.
È ilgiardinodi Piazza d'Azeglio che rinnovel-

lato di novelle frondi, è richiamo grandissimo
di ogni ordine di cittadini ohe là si conducono
a bevere le aura fiesolane e godere tratto tratto
degParmonioni concenti della musica. La quale
anch'essa fu posta ad accrescere le delizie del

luogo¿che ð piacevole e ameno quanto dir si
possa. È quello il regno dei bambini lasciati
senza timore a correre e ricorrere que' viali che
a dir vero dovrebbero pur essi essere un po' me-
glio •nnain•ti che oranonsono. Se il municipio
pensasse a smorzare il polvericcio,enello stesso
tempo provvedessea erigereinqualche punto un
padiglione a uso di caKè, il giardino di Piazza
d'Azeglio non lascierebbemolto adesiderare;
tanto piii che a due passi da esso estolle il capo
non superbo, ma pulito e gaio, il nuovo teatro
diurno che in pochimesi il Morini vi laa fatto co-
struire, e assai opportunamente. Un'arena in
mezzo ai nuovi quartieri sorti come per incapto
dentro e fuori .le antiche mura, tornerà certo
comodissisima per coloro, e sono assai, i quali

altrimenti dovrebbero correre fino all'ArenaNw
zionale; o al Politeams, punti troppo discosti da
chi dimora in via Ghibellina, in via Èel Maglio,
nel quartiere Savonarola, e va dicendo. Sicchè
io stimo che giovando il pubblies il sig. Morini
abbia fatto ottimo negosio, ed io gliel'auguro
di cuore, perchè egli è nomo animoso che sa far
bene i fatti suoi, e merita di riuscire come riesee.
E qui tiro una linea, e ritorno di punto ins

biance a10entenacio di Machiavelli; non,già
per descrivervelo da capo, nè per rinnovare od,
accrescere le censure e gli encomi, ma goedgek
posto a una lettera colla quale l'egregio segge-r
tario della Commissione intende dimostrare
se la festa non ebbe la larghezza e la sole
che le si conveniva, ciò non era nel primitiá
concetto che inspirò il Centenario. E sia pure:
chè le parole nostre come non furono irnve-
renti, così non mirarono a negare le buone in-
tensioni. Ci stava dinanzi un fatto, e su quello
portamme senza jattanza il nostro giudizio, che
dopo letto le scútto del signor prof. Còntini
non ci pare dover modificare. Solo poichè egli
dalle nostre parole prese occasione per farlo,
lo porremo nella sua integrita sotto gli occhi
al lettore. È una giustizia che non vi sarebbe
ragione di negare al prof. Còntini, che è per-
sona degna di ogni riguardo, e tanto meno

poi al segretario della Commissione pel Cente-
mario che ha diritto di rispondere alle censure
che furono fatte :

Ed ora ecco la lettera :

« Nell'appendice della Gueretta Ufficiale (8
maggio) si censura 11 a modo onde le feste cen.
tenarieal grande Italiano forono ordinate e con-
dotte, modo certamente soverchiamente acca-
demico e ristretto..... in picciol numero di per-
sone per istato e per cultura tra le più lontano
dal popolo. »
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Elenco di disposizioni fatte da S. M. nel

personale del Ministero dei Lavori Pubblici e
delle Amministrazioni che ne dipendono:

Con decreto del 21 marzo 1869:
Della Spina Giovanni, afficiale telegrafico di

1' classe, collocato a riposo dietro domanda per
motivi di salute.

Con decreto delP11 aprile 1869:
Barna Erasio, ingegnere di 16 classe nel Re-

gio corpo del Genio civile, nominatop i ingegnere
capo onorario, collocato a riposo dietro di-
manda per motivi di salute ed ammesso a far
Valere i suoi titoli al conseguimento di quanto
possa competergli.

Con decreto del26 detto:

Gioannetti Leonida, ufficiale di 26 classe nel-
l'Amministrazione delle poste, richiamato dal-
Paspettativa in attività di servizio.

Con decreti del 30 detto:
Rombaux cav. ingegnere Giovanni Battista,

commissario teemco ammmistrativo di 1• classe

per le ferrovie, dispensato dal servizio dietro
sua domanda e nominato ispettore onorario del
Genio civile;
Valle Giovanni, aiutante di 2• classe nel Re-

gio corpo del Genio civile, collocato a riposo
per dispensa dal servizio ed ammesso a far vs.
Jere i suoi titoli al conseguimento di quanto
possa competergli;
Gautier car. Stefano, segretario di 2· classe

nel Ministero dei Lavori Pubblici, prorogatagli
la posizione d'impiegato in aspettativa per mo-
tivi di salute.

Con Reali decreti del 18 maggio 1869 eb-
bero luogo le seguenti promozioni nel per-
sonale del Ministero d'Agricoltura, Industria
e Commercio :

Trincheri Remigio, segretario di 26 classe,
promosso alla 1· classe;
Paccinelli Ruggiero, applicato di 2' classe,

promosso alla 1' classe ;
Bollati Emanuele, Darbesio Pietro, Macario

Maurizio, Gobbini Ulisse, Mirone Michele e
Randone Francesco, applicati di 3• classe, pro-
mossi alla 2• classe;
Casaglia Egisto, Bandino Carlo e Piazzini

Edoardo, applicati di 4• classe, promossi alla
S' classe.

Nel titolo della Relazione che precede al de•
creto Reale del 18 maggio corrente, no 5089,
stato pubblicato nella Gazzetta di ieri in luogo
di a 20 semestre 1869 ed anno 1870 » devesi
leggere a 1868 e 1 semestre 1869. »

BIBEZIONE DEL DEBlIB FUBBLICO IN MILANO
Sinottaes che nei giorno di martedì f•giugno

prossimo venturo, incominciando alle ore i i antime-
ridiane, si procederà presso la Direzione del Debito
Pubblico in Milano, alle seguenti operazioni relative
al Debito di creazione 16 aprile e 25 novembre i850

(Prestico LombardeVeneto: legge 4 agosto 1861,
elenco D, n•f6), cioë:
1* Alla deoimasettima estrasione di una serie del

suddetto Debito, nella quale si intenderà compresa
anche la corrispondente serie della quota Veneta,
avvertendo che le serie dellaquota Veneta aventi i
num.Illi, 11, III e XXtV, corrispondono rispetti-
Tamente alle serie num. V, Vil, IX eXLV della quota
Italiana non ancora estratte;
2•All'abbruciamento delle Obbligazioni, Cartelle e

Certidassiestinsidalf•geonsioatutsodromaabref8ð$
ed appartenenti alle seria precedentementeestratte.
Terrà in seguito pubblicata la serie estratta, la Di-

stintadelle Obbligazioni, Cartelle e Certiñeati com-

presiin precedenti estrazioni e non ancora presen-
tati pel rimborso,e verrà indicato 11 montare del ca-

pitale corrispondente at titoli abbrueisti.
Si nottica pure che le cedole delle Cartelle ses-

denti 11 i*giugnop v., il cui pagamento fu assegnato
all'estero, verranno pagste per oontodell'Ammini•
strazione del Debito Pubblieu del Regno d'Italia:
In Francoforte sai Meno dalla Casa M. A. D. Roth-

sehild.
la Amsterdam dalla Casa Beker Fuld.

In Augusta dalla Casa diPaolo Stetten.
In Parigi dalla Casa De Rothschild fratelli.

I,a Cassa della Direzione del Dbbito Pubblico in

Milago pagheràpare,a richiesta del presentatore, le

cedolo atmdate al f•giugno 1869, tuttochè ne ala an-

notato il pase;amento all'estero.
I.a restituzione det capitali corrispondenti alla se-

rie estratta, avrà principio col 1* dicembre 1869,esi

erettneràdalla Cassadella Direzionedel DoblioPab•

blico in Milano, dalle suddette Case benearie estere,
in q anto siano inearicate del pagamento delle rela-

tive rate semestrali,•e sopra mandati emessi dalla

Direzione di Milano, snehe dalle Casse delle altre
Direzioni del Debito Pubbileo e dalleTesorerie dello
Stato.
I,9 rate semestrali sulle Obbligazioni, Cartelle e

Cerolicati della serleestrattacessanocolgiorno la
cui 11 corrispondente capitalp à divenuto estgtbile
(f• dicembre 1869).
La DirezionedelDehltoPubblieo in Milanoèsuto·

rizzata a provvedere per la restiturione a mezzo
della propria Cassa, o di altra delle Tesorerie dello
Stato, del capitale di quelle Obbligarioni, Cartelle e
Certificati estratti, che ora trovansi assegnati pel
pagamento delle rate semestrali all'estero, a condi-
stone perð, che venga presentata alla stessa Dire-
zione di Milano ed alla Direzione Generale del De-
bitoPubblico inPareare, appositadomanda in iscritto
non più tardi del 1•novembre prossimo venturo.
Milano, il 20 maggio 1869.
Il Dirsuore Reggeste

D. Br.asica.
Il Segretario della Direzione

C. Panooku.I.

L'AGENTE DEL TESOIIO
DELLA PROVINCIA DI FIRENZE

Avvisa
Che fu dichiarato lo smarrimento della quietanza

num. 1273 emessa dalla Tesoreria provinciale di Fi-
rense nel di 5 maggio 1868 a favore del ricevitore del
registro di Pontassieve signor Turi Jacopo per la
somma di lire undtelmila quattrocento, versate in
conto entrate del capo V, esercizio 1868.
Chiunque avesse trovata la detta quietansa è pre-

gato farla pervenire al Ministero delle Fãoanze, o al
più vicino ufosio del Tesoro.

Firense li 19 maggio 1869.
Per l'Agente: E. LAKPERI.

AGENZIA DEL TESORO
DELLA PROVINCIA DI FIRENZE.

D'Innanzi alla pretura di Santa Maria Novella di
Firenze il pensionario GrasslAgostinogià soldato ha
dichiarato d'aver smarrito il proprio certineato d'in-
scrizioneportante il anm. 1746f della serie i' per
l'annuo assegno di lire dugento, e si é obbligato di
tenere indenne lo Stato da qualunque danno che po-
tesse derivare al medesimo in seguitoalla spedizione
di un nuovocertlicato.
Il pensionario stesso ha inoltre fatto Istansa per

ottenere il nuovo certilleatod'Iserisione.
Si rende consapevole perciò chinnque vi possa

avere interesse che,in seguito alla dichiarazione ed
alla obbligazione surraferite, il nuovo certlicato di
inserisione verrà al suddetto pensionario rilaseisto
quando, traseorso un mese dal giorno della pubbli-
casione del presente avviso, non sia stata presentata
opposizione a questa Agenzia del Tesoro.

Firenze 117 maigio 1869.
Per iAgente: E. Lmsar.

PARTE N0N UFFICIALE

NOTIZIE ESTERE
GRAN BBETAGNA

Scrivono da Londra:
Giorni sono unasdeputazione di signori e

commercianti degli ßlabilimenti ddio ßtretto
espose al Ministro delle Colonie i gravami deri-
vanti dall'incapacita o dal despotismo del go-
Vernatore di quei luoghi. Gli Stabilimenti dello
Stretto (così denominati) non sono al corto in-
Osignificanti. Posti sullo Stretto di Malacca tra le
asole di Sumatra e la penisola Malese, consi-
stono nelle isole di Singapur e Penang, e di Ma-
lacca e delle provincie di Wellesley in terra
ferma.
Singapur è distante 100 leghe da Malacca,

860 da Penang, ed altrettante dalla provinciadi
Wellesley; ma tra essi havvi una continua co-
municazione di vapori. Il valore del loro com-
mercio nel 1865•66 fa di 19 milioni, la popola-
zione nel 1860 era di 273,235 animo, fra cui
10,000 militari, barcainoli e deportati. I porti
sono tutti sotto un sistema di libero commer-

cio, ed a questo fatto, come purealla loro posi-
zione geogra6ca tra le isole di Sumatra e Bor-
neo, ed a mezza via tra l'India e l'Austrália, i
coloni attribuiscono la loro prosperita. Prima
del 1867 gli stabilimenti erano considerati par-
te della presidenza del Bengala, ederanogover-
nati da Calcutta, quantunque 1400 leghe di-
stante. Ma dopo diecs anni d'agitazione, nel
1867 farono trasferiti sotto l'ufEcio coloniale, e
da quell'epoca in poi sembrano essere comin-
ciati i loro imbarazzi. S'improvvisòper loro una
nuova costituzione, senza aver riguardo ai loro

espressidesig " si nominòungovernatore,che
non avea co e alennadel loro commercio,
si accreb i postigovernativi,si concedettero
affici vacanti a persone appena giunte dall'In-
ghdterra, che non aveano alcuna idea della lin-
gua del paese. La legislazione eraaffidata ad na
Consiglio di 10 ufficiali, e 4 membri non offi-
ciali, tutti nominati dal governatore; ed anche i
giudici della Corte Suprema dipendevano nella
durata del loro ufficio dalfarbitrio del governa-
tare. 11 risultato di questo dispotismo ufficiale
fu assai perniciso, a quanto dichiarano i coloni.
11 Governo aveva incontrati debiti, ecominciòa
prendere a prestito. I giudici, uommi di abihtä
e degm di fiducia, perdettero, pel modo della
loro no la loro riputazioned'indipendenza,
e perciò il rispetto della nativa popolazione. La
frettolosa legisiszione del Consigho ufficiale ca-
gionò intromissioni dannosa.nello costumanze
degli indigeni e del commercio. Vengono persi-
no minacciati dell'abohzione del libero commer-
cio, dal quale dipendono tutti i loro interessi.
In tali caroostanze si rivolgono all'afEcio colo-
niale ed all'opinione pubblica, afinch6 il loro
Governo venga rimodellato.
Chieggono che seetàdel Consiglio legislativo

consista di persone non ufficiali elette dagli abi-
tanti inglesidella colonia, mentre l'altra meta
consisterà di persone ufSciali, quantunque in
tal guisa nonunate dal governatore. Clueggono
che queste persone ufficiali, quantunque in
tal guisa nominate, siano libere di parlare evo-
tare nel Consiglio legislativo, senza tema di un
rimprovero umelale; di pas chieggono che i giu-
dici della Corte Suprema siano assolutamente
indipendenti dal governatore, e possano essere
rimossi soltanto da 8. 31. in Consiglio.
Si spera che tali giuste dimande troveranno

favorevole accoglienza, everranno concesse dal-
l'afficio coloniale.

00NFEDER&ZIG38 GERMANICA DEL NORD.

Scrivono da Berlino in data dal 18 che il
cancelliere federale ha testò presentato al Con-
siglio l'ottavo dei vari progetti finaurinri rife-
rentesi al bollo sulle ricevuto commerciali. Sa-
rebbe questo di 6 pfennig (6 centesimi) per
ogni qmetanza da 5 talleri finoa 10. Da questo
punto innanzi il bollo sale ad 1 ganschen (12
centesimi), secondo naasi in Inghilterra, ove fin
dal 1853 an bollo di un penny, o 10 centesimi,
si richiede per ogni quietanza quando il valore
oltrepassa 2 lire sterline. Questa misura segna
una riforma importante nella legislazione prus-
siana, giacchè la legge 7 marzo 1822 colpisce
ogni quietanza di un bollo dell'1 1/2 Ol0 del va-
lore rispettivo. Senon chequesto si applica sol-
tanto alle quietanze stese in presenza di un no-
taro o delle autorità pubbliche, o quando venis-
sero prodotte innanzi a queste. Il provento del
nuovo bollo si valuta a circaunmilione e mezzo

di talleri.
Il Comitato commerciale del Consiglio doga-

nale raccomandaal Consiglio l'approvazione del
trattato di commercio e navigazione concluso il
20 febbraio col Giappone, e col quale le stipu-
lazioni del trattato del 1861 si estendono a tutti
gli Stati federali.
L'ordine del giorno per la seduta del 21 del

Reichstag recava la discussione dei nuovi pro-
getti di legge di tasse.
In tale seduta il conte de Bismarck ebbe a di-

chiarare che la Prussia e la Confederazionedella
Germania de1Nord non hannocheuna sola arn-
ministrazione finanziaria. Egli fece notare cheil
rifiuto delle nuove tasse colpirebbe più la Prus-
sia che la Confederazione. Ed aggiunse che se
le nuove taase non vengono accordate bisogne.
rebbe per necessità ineluttabile diminuire le
spese giacchè il governo non consentirebbe mai
che si mtacchi il capitale.
Dietro questa dichiarazione, la sessione del

Reichstag venne prorogata
-- A proposito del discorso del Trono pro-

nunziato dall'Imperatore d'Austria per la chin.
sura del Reicherath, la Gassetta deNa Croce
scrive:

« Noi cirallegriamo sinceramente a vedere che
nella sua nuova organizzazione militare l'Au-
stria non trovi cheunagaranzia di pia per la
pace che le abbisogna.
« Dal puntodi vista de'enoi interessil'Austria

ha ragione di afermare la necessità della pace.
La Prussia e la Francia hanno anch'esse rico-
nosciuto questo bisogno universale. Con questa
afermazione l'Austria si. onora. Inoltre essa

agevola egli altri il loro còmpito pacifico. E il
risultato che si cerca si otterra tanto pia sica-

ramente quanto più si evitino da tutti gli atti
ostili e le insinuazioni inquietanti.
« L'ImperatoreFrancesco Giuseppe colla sua

parols aPest ed a Vienna.dhulet un pegno pre-
zioso che senza dubbio verra accolto con favore
da tutte le parti della monarchia austro-unghe-
reso. »

DANIMARCA.
Da una letteradacopenaghenalla Correspon-

dance duRord·Bai togliamo la seguentenotizia:
Due anni sono si era formata una società da-

nese per gittare una gomena elettrica fra il
Jutland e Pinghilterra e nel medesimo tempo
volendo estendere anche ai Norvegi i vantaggi
di questa comunicazione, doverasi stabilire una
seconda linea fra il Jutland e la costa meri-
dionaledella Norvegia, che doveva congiungersi
poidalla parte di ponentecollacostaopposta di
Scozia. Fu raccolta una somma rilevante, ma
parnon sufficiente allo scopo. Finalmente, mercò
glisforzi del direttore dellaSocietà dano-inglese,
le due imprese si unirono per formarne una sola, i
mentre d'altra parte era sorta un'associazione =
danese allo scopo di rilegare la Scania e la Cur.
landia con una corda sottomarina, la quale fa
posta nell'autunno scorso fino all'isola diBorn-
holm e da qualche giorno il filo elettrico s'è
portato fino a Liban. Ora al signor Tietgen è
riuscito di riunire tutte queste linee in una sola
impresa, detta la Società telegroßcs del Nord
e inaugurata con un banchetto dato ai direttori
ed al quale presaro parte il Ministro di Guerra

.

danese,signor Fonnesbeck, il conte Sponneck,
suo predecessore, ed il generale Rassloff, Mini•
stro di Guerra. Il signor Tietgen tessè la storia
del movimento riconoscendo con grato animo
l'efficace aiuto concessogli dal Governo e dalle
autorita locali.
Il generale RamalofF, che era appena tornato

daWashington, colse l'opportunità di fornire
qualche schiarimento intorno alla cessione del-
l'isola di San Tommaso agli Stati Uniti, dicen-
dola stabihta in massima, ad onta degli indugi
che si erano frapposti allo scioglimento della
quistione, sicchè il trattato verrebbe presto ra-
tificato dal Congresso.

SPAGNA
Sotto la rubricaMinisterodi finassa, la Gas-

setta di Madrid pubblica il testo del seguente
progetto di legge:
Art. 1. Le spesedi tutti i servisi dello Stato

nell'anno economico che decorre dal 1• luglio
1869 fino al80giugno sonostimate nella somma
di scudi 298,708,491 ripartiti secondo l'annessa
tabella.
Art. 2. E potere esecutivo chiede la facoltà di

capitalizzare sotta forma di Debito pubblico le
pensioni intangibili; di unificare la legislazione
rispetto agli umci di presto civili e militari, ri-
ducendo tutti questi stabilimenti ad una cate-
goria sola, retta dalle medesime norma da ap•
plicarsi unicamente dat tribunale delle classi
passive, e di reintegrare in tempo opportano le
leggi del 28 agosto 1841 e del 22 gennaro 1859
salle ginbilazioni militari.

ABIA.
L'Oss. triestino ha da Bombay 1•maggio e da

Calcutta 27 aprile le segmenti notizie:
Il sig. Gibbs d'Alessandria è presentemente a

Bombay, precipuamente per stabilire il punto
' opportuno per la collocazione della corda
rafica sottomarina fraBombay e Sues. -A
si credo che i Russi abbano deciso di

proibire totalmente Pimportazionedi merci dalle
Indie in quelle parti del Turkistan che son ora
in loro possesso. Uno de'dae Somali che furono
inviati da Aden nel marzo1868 per trovare pos-
sibilmente se vi fossero prigionieri europei nel
paese de'Somali è ora ritornato, dichiarando
non aver udito nulla a tale proposito. Quanto
all'altro individuo, che prese un'altra direzione,
si credo che sis morto.

I I

NOTIZIE VARIE
Il Consistio comunale della nostra città tenne

seduta pubblica la sera del:21 oortente.Dopo avere
approvato M raghen•n*= per i proprietar4 oondut-
tori di barche e navicelli e per gli saavatori della .
rena neB1rno, il Consiglio deliberava di concorrere
con mille lire alla sottosorizione nazionale promossa
dal Comitato di Torino per erigere an monumenio
al senatotePietro Paleocapa: deliberava quindi in,
torno alla erogazione di diciannove mila lire per la
celebraslone della prossima festa delle Statato, con-
sistente nell'ineendio di una macobina pirotecnics

sol gran prato delle Caseine, e nella illaminazione
di una parte dell,uagarni.II rimanentedella somma
sarà erogato in opera di beneisenza.
- In data del W serire irGassens di Yemeafa:
8. A. R. Ismail paselà, Vicerè d'Egitte, teri, anti-

alpando l'arrivo per la velote oorsa det suo magni-
Seo yacht, giunse in Veneria.
Appena fu segnalato il Reale navigli e i ad

incontrarlo sopra una vaporiera della B. Marina,
8. E. Nubar pascià, Retif pascià, Tigrane EŒendi e
S. E. Pini Bel, che aveano preceduto in Venezia il
Vicerà, ed insieme ad essi,11 colonnello delle guide
marchese Spinola, e il capitano negli osseri, conte
Michiel, aiutanti di campo del Ro. espressamente in-
ytati daS. ELpel ricevimento, 11Prefetto col eensi-
gliere delegato, il Sindaco. U generale comandants
la città e fortezza ed il Segerale brigadiere, l'ammi-
raglio comandante del terzo Dipartimento marit-
timo, e l'ammiraglio direttore dell arsensle, un uf-
iciale superiore della Guardia narloaale. E viceoon-
sole ottomano, il governatore del B. Palasso, edue
cerlmonieri.
Alle ore li i12 cominciarono le salved'artiglieria al

forte degli Alberoof, che un'ora dopo, quando ilma-
galico yacht Reale, ehe tenera la bandiera itahans
sulfalberodi trinebetto, passò dinanzi alla R. have
guardsporto, il 21ripoli, inreno da questa ripetote,
tenendo pure inalberata la bandiera egisiana, e fra
gli arrà dei marinai ed il anono della banda musicale
della R. Marina.
Allapantadel giardini, la vaporiera che aves for

contrato il naviglio egiziano aMaismoooo, gli si ae-
costð, e quindi salirono a dare il benveneto ed a
rendere omaggio a S.A. tutte le autorità civili e
militari, le quali poi, nello stesso yaeht, l'aoeompa-
gnarono âno innanzi la piassetta di S. Marco, fra
uno stuolo di gondole della Corte, del Minicipio,
della Cameradi commerelo e private.-La gondola
Reale, colla bandiera egisiana, era postaadisposh
sione del Prinoipe, per condarlo al Reale Palasso,
nel quale, d'ordinedi S. M ,

erano apprestati gli ap-
partamentia riceverlo; ma egli preferl pehmomento
di rimanere a bordo del yaeht, che Bettò l'Ancora
alle ore 6 e 30.
But Molo erano schierati due battaglioni del SP e

duedel 56• di lines,ehe resero gli onori al Borrano,
al suono deMe due bande .masicali, ed eransi para
coli raccolti lo stato maggiore e molti niistali della
Gaardia nazionale.
Alla sera la plassadi S. Marco venne dal Mani-

eipiq straordinariamente illuminata,e nells;la5una,
pressoat naviglio egislano, pas quasi tutta lanotte,
si aocesero fuochi di Bengala.
Oggi, alle ore te, il Vicerè è passato ad alloggiare

nel Palasso Reale,ave fu, rieavato cogN onori -Hi-
tari. Le Regie truppe salarono poi nella piassa di
S. Mareo, sotto alle inestre del Palasso dove si pre-
sentò 11 Vicerè colgenerale Messacapo.
A messogiornoabbe luoge la presentaalone a 8. A.

delle autorità civili e militari, del Manicipio edella
Camera di commercio. Oggi a bordo delyacht sono
Anvitate a pranzo dal Vioerà le grimarie autorità.
Qaesta sera in suo onoreavrA tuogo nu earse di

barche nel Canal,Grande.
S. A. si ferma tutta lagiornata, eparte domattina

per Firenze.
- LeRE12mo nello steiso giornale:
B. A.11 wieerà d'Egitto si è oggi (sabato) reesto a

ylsitare lo stabUimento vetrario dal car. Esiviati,
insieme con varil ministri del suo seguito, i quali
visitarono con eguale interesse anche la fabbrica di
conterie del signor Bassano, ammirando una Indti-
stria che mantienean importanteveommercio coHe
più lontane regioni.
- Ieri è arrlwato inVenezia8.A. H duasdi Brang·

wick.

- Ci scrivono da Cuneo:
Nel breve periodo di dieci Biorni si verlicarono

in questa provinaia cinque satoldi per parte di per-
some di non agiata eendtstone a 111 diterga età;
eloè Leoni Maria d'anni 16. spintari, come vuoisf;
dadisgrazie di famiglia; Colombo Bartolomeo, eon.
tadino, per togliersi alle pene di langa malattia che
lo travagliava; Isoardi t6to.Battista meretaio ambu•
lantes persasportaslienasionementate'r Gahno'Glo-
vanni pure per esaltazione di mente; Francia Vin-
eenzo,oste, perdiesesti inanziari. Pare ehe insta-
bili variazioni atmosferiche abbiano nonpoco influito
a spingere detti infellei aal deplorabilf becessi.
- Scrive Is Lom6erdia del 2f:
LaBoetatiorticoladiXMano ha irarBurato il 20

msE5ip la saa esposizione.primasirilegnei'iastt oor-
till e nelle aulo, state all'uopo graziosaments non-
eess6 presso B Regio Istituto teónici superiore in
piassaCavour.
Attentadella inelemensa deHa singinne l terbs-

obi, che assorbono in questi giorni tutte le aurd det
proprietarli e detðoltivatori, essa, sebbene non as-
sai numerosa, riesel proprio brillante,'epecialmenté
per la sceltessa daUs ¡iiatiee del tori preshmâtiil
diversi concorsi, o per sempline esposizione. I

Benchè fo sia dello stesso avviso dell'appen·
dicista enl dovereilpopolo parteciparealle ono-
ranze che si tributano ai suoi grandi, non mi

pare tuttavia
che la Commissione del Centena-

rio di Machiave}li meriti tutto il biasimo che le

si vuol dare per .non avere reso popolare
la fe-

sta. Di ciò l'accusarono i periodici della città, e
bisogna dire tra le molte lodi che si ebbe

il Cen-

tenario, fu l'unico biam o, cosa rara in somi-

glianti casi, e quindi sareL.be da passarsels, se
l'accusa non fosse stata accolta Anchenel foglio

s#ciale.
E perchè ella veds come la CommissionG en-

trava con larghe vedute nell'idea della festa, le
toocherò delle prime aperture,recando tre brani
di lettere che vi si riferiscono.

Firense, 6 gennaio 1869.

1ß.mo signore,
Il col.nune amico Cellini mi diede nel settem-

bre il sud... lavoro su « Machiavelli e il suo Cen.

tenarío » e siccome jo partiva per il Friuli, mi
lasciò sperare

che al mio ritorno avrei potuto
salutarla. Afa ella era partita. Debbo quindi
dirle quanto in sig lieto che

ella
....

abbia preso

la iniziativa di una sî bella proposts, e siccome

ebbi agio di parlarne col senatore Vannueci e
con altri, mi trovo obbligato a pregarla

di vo-

lermi indicare quale nella sua mente sarebbe il

snodo più idomen per celebrare
la festa di Ma-

chiavelli. Non già che io intenda di prendere
glarte alcuna in ciò che le spetta ben giusta-

:mente, ma soltanto se il caso
lo ports, per po-

tere, come cittadino e come residente in Firenze
condiuvarla nel degno scopo.

Deo no Servo
G. Coasmt.

sinigallia, 7 gennato 1859.

..... Avendone ella parlato col senatore Van-
nucci e con altri, troppo presumerei di me me-
desimo, se in mezzo a tanto senno ardissi indi-
pare a quale nella mia mente sarebbe il modo
pia idoneopercelebrare la festa diMaahiavelli. »
Invitandomi a ciò ella ha voluto testimoniare
una squisita benevolenza versochi è stato primo
a parlare di quella festa, ed io quanto gliene
songrato, altrettanto me ne reputo indegno. Ma
non vorrei neppure apparire scortese, e come
pauroso dí mostrare quantoci corre dal mettere
avanti una idea al porla in pratica. Dirò perciò
qcel che io ne penso, e lascio loro giudici su
geel da fare.
L'intento della festa per ma è doppio, ono-

rare Machiavelli, raffermare nella mente del po-
polo la idea dell'unità d'Italia. E forse non ci fu
anno che pià di questo abbia bisogno che quel-
l'idea sia ravdvata, scossa com'è stata in prin-
cipio dalle dimostrazioni di piazza, e sarà in-

goe dal Concilio di Roma. 11 3 maggio sarebbe

.come una protesta, un nuovo plebiscito per
l'unità d'Italia, da far perdere fin l'ultimo filo di

speranza ai passati e si fatari dimostranti.

Quindi sarebbe mia intensione che ogni munici•
pio fosse rappresentato allafesta dalla sua ban·
diera. E dico bandiera, perchè non occorre fare
le spese di rappresentanza che si sono fatte per
3)ante. Basta mandare la bandiera e farsi rap-
presentare in Firenze da uno che la porti,
quando nel comuna non vi sia chi del proprio
vogha farne le spese. Ciò si otterrebbe con

un indirizzo da mandare a tutti i municipi dal
Comitato di costi, e per evitare le spese di

stampa e di posta, per mezzo dei giornali, che
gosti ho trovato ben disposti a sacondare l'idea
del Centensrio,

Dopo i municipiid'Itd sarebbero chÌamati
a far µrte della festa tutti-i pubblicisti e i di-
rettori di giornali politici e letterarii. In terzo
luogo tutti gli scrittori di storia: quarto tutti i
professori di storia: quinto gli scrittori delle
cose di guerra: sesto i generali di tutte learmi.
Il discorso della festa spetta di diritto al più

gran rappresentante che abbiaoggi l'artestorica
in Italia, il penatore Vannocai.
E ciò basterebbe per onorare Machiavelli, e

per mostrare ai nemici delPunità dTtalia the
l'Italia c'è.
Mavorrei che oltre quell5ntento una utilità

praticaavessequesto Centenariomeglio chenon
ebbe quello di Dante. E prima pregherei tutti i
comuni nei quali è 6tA40 kliiaTelli in lega-
zione o in Commissione che volessero raoco-

gliere tutte le memorie che sono rimaste di lui,
o scritte o per tradizione. Seoondo, vorrei s'in-
nalzasse un monumento, non già di marmo,
come perDante, ma di uni grandestoria dStalia,
unica cosa degna di Machiavelli: e in occasione
del Centenario si costituisse una societa di sto-
ris, la quale, raccolte prima lememorie e le sto-
rie di ogni comune, ponesse poi mano ad innal-
sare quel gran monumento alla memoria di lui
e tramandasse agli uomini del nuovo Centenario,
insieme con quella storia, il nome di Machia-
velli eternato nella societh Il disegno di questa
società egli è gran tempo che Pho in mente, e
credo non ci sia occasione miglioredelCentena-
rio per porlo in pratica....

Di V. S. Ill.ma
Demotissimo Servitore
SFooGònTm.

Firenze, 10gennaio 1869.

Ho mandato a Guido Cdraini la lettera a lui
destinata..;

I modi e gli intendimenti esposti nella sua
lettera a me paiono ottimi. Solo non potrei in
niun modo approvare la proposta che ella per
somma sua cortesia fa a mio riguardo. Ma è fa-
cile trovare chi faccia deggamente i¡nelPopera.
La difficolta stanel preparare e ordinare in si
breve tempo le cose in modo che riescano ono-

revoli al Segretario Fiorentino, eservano effica-
cemente agli intenti italiani. Io non posso altro
che far Toti ardentissimi.
La saluto dienore e sono pieno di stima.

Devotissimo Suo
Arro Vasaracr.

Sarebbe lungo indicare come si sia costituita
la Commissione, e come essendosi determinato
di celebrare la festa negli Orti Oricellarj, che
furono teatro della gloria di Machiavelli come
gran pensatore, fa necessith rimettere della pri-
mitiva idea, e restringerla alla capacita di un
Inogo privato. Si ridussequindi alle Raiversità,
agli Istituti superiori, alle Accademie, e tanto
più si accolse questa ides, che si dubitava che
al nome di ¾achiavelli Italia rispondesse, come
a quello di Dante. Il fatto provò che il dubbio
era mal fondato. I principalimunicipii, che sono
i più .restii nel mettersi in tali faccende, benchè
non invitati dalla Commissione, vollero interve-
nirvi coi loro rappresentanti, molti altri corpi
morali, anch'essi non invAsti, vollero fare lo
stesso. Gli è vero che la Commissione non in.
Titò a mandare rappresentanti che leUniversità,
gl'Istituti superiori e le Accademie, perchè per
loro solamente era certa esservi spazio nella
sala ove si dovea tenere l'adunanza, e nonvoles
invitare nessuno per tenerl9 a disagio. Ma non

chiuse la via a nessuno di mandare rappresen-
tanti, e nessun rappresentante può dire di'es•
sere stato escluso. Anzi alla vigilia della festa,

quando più si peroava .di.prenderri parte, si
disse a qualennq':. IEWana rab .

Ma
i più volevano ignirealla festa nongià per ono-
rare Machiavelli, ma per invago.
Una volta ridottaJefestaagli.OrtiOricallarj,ella vede, che fastrettà necessiti di'ionTare al-

trimenti di ciò che si è fatto. Tutti ne inmmo
dolents, e io piik degli.iltri, non appena si co-
pobbe lo slancio di tutta Jtilia þer onorare Ma-
chiavelli. Ma non ei era pia a tempo di matara
Programma.
Inconvenienti e dimenticanse as sono state e
molte. Basti dire che io stesso non potei i.

vere-che pzentolanañero di biglietti, mendican.
dolo a frusto a frusto, e a6 en palchetto in tea-
tro. Ma la festa rinsel solenne oltre bgbl cre-
deke, e non indegna di Firenie e di Machiávelli
e ciò ha da contentare tutti coloro che il loro
personcino non pongono sopra ogni cosa. Po-
che alte intelligenze d'Italia.cimancavanormale
non vi fu la più alta -- il Popolo - e bisognò
syerca.
Fu errore il credere che 11 popolo non rispon.

desse alla chiamata di Maohtavalli; come a
quella di Dante. Ma fu%rrore comune a molti,
e to ricordo che quando si pubbbcò a Michis-
Velli e il suo Centenario e i pia risero della
strana proposta, i discreti crollarono il capo, e
ipochia' qualine parlainel 1868, tra i quali egre-
gndirettori di giornali democratici,nonvolevano
altro che una festa accademica: e tale si fece
Ora perchè ilmoto italiano ha superato Pasnet-
tazione, ei date lacroceaddosso; invece di re
errammo tutti e fseoiamo carità insieme.

Suo Dev.mo ed afes,mo
Ensro Còstmr, SegretariedaßeM

del Centenario.

E conquesto, lasciando giúdici i lettbri da
quale parte sta la ragione da quale il torto,
prendo commiato e a rivederci tra quindici
glorm.

ARTUEO.



GAZZETTA UPFICIALE DEL EEGNO D'ITALIA

A quasi tutti i concorsi stati sperti daUs Società si
presentarono valorosi concorrenti. Lasplendidarse-
colta delle rose, delle aralee, del rododendri e delle

piante più rare, destò la generale ammirazione. I
così detti eanestri di âori, che raccoigono in vasti

parterres I più bei deni di Flora, inrono riconosciati
per egoi titolo commendevoli.
La raeoolta degli ortaggi poteva essere più impor-

tante, ed ë ormai tempo ehe il paese pensinn po' più
seriamente a questo genere di prodotti di tanta ati-
hti, che ormai non possiamo provvedere che dalle
coste liguri e napolitane.
In mancanza di fruttaprimaverili, soppu una rac-

colta meraviguosadi frutta artiñeiali, state paregia-
mente imitate dal signor Garnier Valletti di Torino.
In una delle sale dell'esposizione egli raecolse it mu-
ses deBa Pomona italiana. Sopra eleganti piatti di
poroellana depose ottocento quaranta varietà di-
verse di fratti indigeni, riprodotti con una rara par-
fezione. Noi non abblaino mal veduto la nessunmu-

soopubblion una cosi riccae così perfetta collesione.
A ironte di ooal straordinaria perisia, trattodilun-
Shistudi e fatlehe non poche, la Commissione pro-
pose il premio straordinario di una medagliad'oro.
Questa sola esposizione merita che le persone af-

guineano a vederla e ad ammirarla. Essa el fanasee-
re un buon pensieroed è quello di veder promossa
in Milano un'associazione di generosi cittadini che
abbiaaproenrare l'acquisto di al premiosseollezione,
per farne dono al nostro Museo civico,dionisarebbe
uno dei suoi più utili edeletti ornamenti. Per cosif-
fatto pensieronel facelamo un fervido appelloa tutti
igenerosi promotori dei buoni studii.

- Bioeviamo ilrendiconto della Società generale
di mutuo someorso ed istruzione fra gli operai di
como per l'anno 1868, ottavo di esistenza della
detta Sooietà.
Ne ricaviamo i segnanti dati:
R 31 dicembre 1868 la Società noverava 808 socii

effettivi, dei quali 598 nomini e 2i0 donne e 104 soci
onorari, dei quali 91 nominie i3 donne: totale tra, I
afettivi onorari soci 912. I

Le tavole deB'atávo edel passivo presentano per
la stessa data: attivo Itre 74,525 20; passivo 8,34i 70:
attivo netto lire 66,183 50.
La Società sooorda ai soci co' suoi fondi sussidi

per malattia, presta danaro sall'onore, mantiene
seuole colla Boeietà cooperativa e possiede pure in
concorso colla Sooletà cooperativa una Bibliotees
circolante.
I sussidi sono giornalleri e mensili e puerporali.

In sussitt giornalieri la Società spese nell'anno 1868
lire 3,96i 50; in monsilt lire 158 00; e in puerporali
lire 160: totale lire 4,279 50.
B danaro si presta per 30, 60 e 90 giorni. Le do-

mande furono nell'anno 239, delle quali 18 respinte
e 221 ammesse. 11 prospetto delle operssioni ese-
guite dà la cifra di lire 7,248 44, tra prestiti e inte-
ressi, e lire 6,284 09, ammontare delle restituzioni
fatte.
Le sanoie comprendono: due corsi pergl'analfabeti :

con Si scuolaro; due carsi di linguaeletteraturaita·
liana con aritmetica e sistema metrico oon 57 seno-
lari; disegno, con 22: e due corsi di linguae lettera-
tura francese con 80. In queste secole frequentate
dat40personeinsegnanoisignoriAlbriaciGiuseppe,
Cattaneo rag. Gio. Antonio, 6uarisco Giuseppe, Ca-
piaghi prof. Francesco e Sanromé Mosa. GII altimi
due insegnanti prestano gratuitamente l'opera loro.
La Biblioteen circolante constava il 31 dicembre

1868 di 210 opere in 304 volumi. Il giro dei volumi
per lettura adomicilio nell'anno fu: letteratura un-
mero SSO, seienza 185, morale 251, industria 176 e
altriHbri di argomenti diversi, 361.

- Bileviamo da' giornali di Messina che una so-
cletà appartenente a quella marina assume l'impe-
gaa di riportare a galla il brigantinoellenloo S. Spi•
ridione che la sera dell'ii gennaio di quest'anno fu
colato a fondo dal Tabre vapore delle Messaggerie
Imperiali francesi nell'entrare in porto.
Le operazioni sono state già cominciate, e più di

un eentinaio di uomini sono impiegati al fatteoso
lavoro.

- R direttore delfOsservatorio di Monealleri P. F.
Densi manda in data del 14 maggio al Conte ¢avour
le seguenti notizie:
Nella sera del 5 aorrente maggio, terminate le so-
lite nostre osservazioni sulle stelle meteoriche, due
osservatori che erano ancora rimasti ad esplorare il
cielo, videro verso leore 11 il2 (sempo medio locale}-
una bella meteora della grandessa di Giore accen-

dersitutto ad an tratto pressolaSpica della Yor-

gine edirigersi con moderata veloeità verso la gam-
ina deltidra,che sleun tempo prima era stata rjoo-

persa danabi, le quali formavano come un velo assai
oscurosulforissonte sud-est. La meteora,di colore
rossioelo, era fregiata di en lucidissimo e saintil-
lante strasciao luminoso, simile a quello dei più
grossi razzi dei nostri fuoehi d'artiAsio. Giunta al
terzo di sua sorga, essa si piegò sopra se stessa e si
abbass permodo eks potðpassare innanzi al nombi
anzidetti, divenendo ancora più risplendente pel
contrasto'del fondo oscuro. L'estinstone avvenne a

poebissima distanza dalgoolo, tanto che ad ano del
due osservatori sembrð, per illusione ottica, che la
meteora avesse tocento il suolo medesimo. Questo
fatto non è puntonoose, ed io stesso Pho osservato
altra volta; esso addimostra una volta di pia che le
meteore Inminose possono disaandere Boo a poebis-
sima distansa dalla terra senza tuttavia scoppiare o
cagionare pioggio di meteoriti.
Goigoquesta ocessione per dare breve contessa

ai lettori del suo giornaledi alcani rilevanti feno-
ment oosmief osservatinei giorni passati.
Al tutta sorprendente si era lo spettacolo ehe in

questi giorni ofriva it sole. Numerose e profonde
Toragini,1118semieste in toesso ad un numero ancor
mag6iore di tuoidissimi Boneht di luceo fiscogene rf-
coprivano la superâole ineandescente.Jai gp! 11
e 12 corrente lo numersi nuovi gruppi prig.g
dimacehle,einque nell'einisfero sud,1quattig-mel-
l'emisferonord, posse in due sone pressoehè, paral-
lele all'equatore solare, ed a latitudini pintiestoelee
vate. Quattro tra' gruppi dell'emisfero sad eranolli-
vero considerevoli, ed à!coal poterono osservarsi ad
occhio nado dal nostri allievi per mezzo di vetri af-
famicati, secondoehè venne ancora sooenaato nel
Bullettino astronomico di codesto Osservatorio pel
giorno 9. Nel gruppo -aggiore, posto al sud•est, io
nel 12 potei contare 17 macchie più rilevanti, ed in
tutto il disco solare ne contai non meno di 80 tra
grandi e piccole, ma molto di più dovevano essere al
certo, perchè il massimoingrandimentoebe sostiene
il nostro teleseopio si é di 270 volte, e d'altra parte
l'atmosfera nel giorni assidetti era agitata. In sei
delle macchie maggiorivi avevano due o più auelei
immersi nella stessa ppuomtara.11 P. Sachi a Roma
contö nel giorno 7 trentatrò macchie principali. Per
causa delia cattiva stagione dopo il 13 hodovuto in-
terrompere le esservazioni ohe qui sono solito fare
da qualche tempu sulle macchie solari in tutti i
giorni che mi è possibile.
Pertanto i fatti citati dimostrano che siamogiànel

periodo delmassimo, che ogni dieel anni si suole ri-
produrre nelle macchie del sole, e che in questo
astro ferve ora un lavorio oltremodo intenso e per
noi incomprensibile. Ora tutti codesti insoliti soon,
volgimenti che si arvetano nell'astro maggiore del
nostro sistema, non avranco essi alcuna ininensa
sugli altri elementi del medesimo, è soprattutto sui

planeta che nol abitiamo, la.eni vita tutta dat sole
dipende t
Nallanadiseaucorslassionsasaquestoriguardo;

ma, come ben a proposito mi scrivers alcuni giorni
fa il P. Secchi, non pere=ò noi dobbiamo negare ensl
fatta ininenza, o disperaredi rinwapirla col tempo;
chè inora ben poemssppiamodL questi compucatis-
simi fatti.

Importagrandementanotareehe, come altre volte,
cost ancora al presente 8 massimo dellemaoehie so-
larl va congiunto ad insolite perturbazioni magneti-
ehe e ad una maggior frequenza di auroret polari, e
la splendidissima aurora del is aprue sista la graa
parte della Prancia, coincide colle perturbazioniman
guetichepiù intense osservate a 6reenwich, Parigi,
Roma, ece., e colle macchie solari più grosse, di eni
innanzi ho parlato.
D'altra partesi sa che le straordinarie a51tazioni

negliistrumenti magnetici, e la Insolita aurora bo-
reali, sono per ordinario scoompagnato da aeonvol-
Simenti atmosferici; e elò appunto avvenne inquasi
tutte leaurore che si snecedettero neimesidlinarso
e di aprile. Così, per eitare un soloesempio, l'aurora
del 15 sprile andò d'aceordo con una violenta barra-
sea, la quale penetrata trail ii ed 11 15 neiffrisada,
nel 16 si trovava sull'inghilterra ed svansandosi ia
seguito verso 11 sud-este tre 11 f 6 e 17 giunse a Pa-
rial e tra 1117 e i8 penetr# oella nostrapenisola, ar•
recandovi pioggia dirotta e vento impetuoso.
Se a tutto ciò si agglangePintenshãnon consueta

osservata nella ince sodiacalee la frequenza mache
considerevole delle meteore luminose dei mesi pas-
sati si ha un complesso di fatd, di cul invano ora si
cercherebbe la connessione, ma che pure saranno
collegati insieme con armonico nodo in tempo forse
non remotosecondoebb en lo fannopresentireipro-
gressi rapidissimi della scienza moderna, la quale
eon sempre nuoviargomenti vaogni giorno soopren-
do la semplicissima unità e la mirabBe armonia che
informa le leggi tutto dellanatura, indizio stouro di
una mente sovrana che tutto ordinó oon inioita sa-
pienza,e che moltomale a proposito si siorsano in-
darno d'esolndere dal mondo coloro che non vi vet-
gonoaltro che materia e casol

- R. Aoendemia di selease, lettere ed arti in Mo-
dens. (Adunansa della sezione d'arti 11aprile 1869).
Viene letta unaannotazionecritiesin proposito di

un opuscolo fattodipubblies ragione e sulla paren-
tela fra fuomoe le soi-le e, dedotta dalle formean-
tropomoriebe, e dalle metamorfosi delle specie co-
stituite in serieo scala,aosi aseendentedaisemplies
al composto, come diseendente dal compostoat sem•
plice.
Tale annotazioneerlticaseeademiensia per essere

pubblicata testualmente, fra le Memorie dell'Aoonde-
mia in oorsodi stamps, con ogal solleeltadine dello
stesso autore, attinentest egnora alla mamima Imaa.
nlana: Qae is natura fundsta sung eressani et sagen-
fur, que is opinions veriansur non sagentur.
Il socio prof. Giuseppe Antonielli presenta il pro-

spetto della composizione eht-fet quaUtativa e
quantitativa d'un'acqua minerale fredda, solforosa,
da esso analissata, oh'ebbe nomedi acque della Borra
dal sito di sua scaturigine, distante poco più d'un
quarto d'ora di cammino da Quattrocastella (paese
della provincia di Reggio d'Emilia) e pochi passi ap-
pena dalla wilia det signor Eraole Palissi che n'è il
proprietario. Chiede gli sia permessodi fare, in al-
tra prossima seduta, alquanto ragguagilata esposi-
zionedei chimiei proeodunenti, cui ha eredatodover
ricorrere, nel suo inogo e complicato lavoro, onde
gli fosse dato raggiungere Il maggior grado possibile
di esattezza aalla determinazione delle proporzioni
de'singoli componenti in esso prospetto indienti.
Giudica specialmente rimarchevoll'in quest'acqua:
1. la quantità non lieve di solfo epatteo, grammi
0,08318 per ogni litro, ripartiti fra grammi0,005f2di
gas idrogeno solforato, egrammi 0,09539 dLsoltare
sodico; 2. la presensa dell'iodo in dose di grammi
0,00821 per ogni litro; 3. l'abbondante materia orga-
nica azotata (glerine in massima parte), che met
grammi 1,08890del residuo d'evaporazione d'unHiro
d'acqua seccato a 180", trovò essere di grammi
0,18300; 4. Io quantitàaltresi notevoli d'aeido carbo-
nico libero e d'iposolito sodioo, gra-mi O,34553 del
primo, e grammi 0,03819 del secondo, per ogni litro.
Le considerazioni che gli dettano sia il confronto
della composizione di quest'acqua con quelladi altro
d'egnal natura assai rinomate per virtù medicamen-
tosa, sia la conoscenza delle non goebe guarigioni
già cþess;optrate, sia l'amenità e la salubrità del
paese in cui ha sorgente, lo persuadono ad asse-
gnarle un pasto distinça fra lemigliori seque solfu-
ree fledde,atttialmeptegonasoluter della nostra Pe-
alsota.

Il Segregario della Resioned'Arti
.

ErronsOsra.

- Leggest nel Journaldfßeisi:
Il Giardino d'seelfmazione del useo di Boulogne

ha ricerato teste dal signor Paragua, capitano di
lungo oorso, un chimpansé o uomode'bosehl del
Gabon.
Otiesta gran solmis, dalla cui specie certi nature-

listi arristosti vogil6no pžesentemente far diseendere
alcune delle razze umane, è, eume ànoto, di ana in-
telligenza sorprendente.Il tipo che trovasi nel Giar-
dinod'adellmaslonede è un nuovo esempkk Ë eosa
difileile farsi unidea dell'aresionecheattesta a'suoi
eustodi e della, tristessa ehd lo prende Almando à
laselato solo.
La eattura di questochimpansé non poth farsi dal

capitano Faragua che.a prezzo,dt serii perienli,
essendo che bisognò, per impadronirsi della gle.
vane seimia, acciderne la madre esidare il furoredi
uno stropo diendesti formidabiliabitatoridei bosebi.

-Ilmovimento del portodi Snesdarante il 1868 fu
di 485 tiastiinenti arrivati, della misura complessiva
di 296,2!¾ tona. e conil3,347 passeggleri. Furono 65
1þap45iggggf,28]\tonnellate e 7,688 7isggiatori più
chegþÿ,pgente.
-1gieraaligeißelgio reanno che lo stabilimento

digiposo dißph teryksoppressa il 31 dieembre 1872.
I ginoohidiWiesbaden, Ems, Homburgo e Baden-
Baden verranno aneb'essi chinsi B 31 dioambre dello
stessaanno.

-La SviBEBER. possede attualmente 47 collegi o
gInnasi con sosioni industriali.Essi novarano 500
fra professori edassistenti con 6,750 alliewi.

(Joursel de Genève)
- Dalls Wiener Zeitung tosilamo i sognenti inte-

ressanti particolari intorno allannovastrada ferrata
del Pheilleo, di al s'è già fatta parola nelle nostre
colonne:
Nel viaggio da Nuova Tork a San Pranelsens'im•

plegano 6giorni, più 17 ore e mezzo (dall'Inghilterra
a San Francisoo 17 giorni, alle isole Sandwich 26
giorni, al Giappone 31 ed a Hong Eong 40. Çorrqgià
voce di una dorrispondenza di vaporiere tra San
Francisco ed Australia per vfà diTaiti e Honolulu,
colla quale 11 tragitto dall'Ioghilterra all'Australia
verrà ridottoa 45 giorni, Qaestoquantoalla parte
bella della nuova impresa; vediamo ora il mvescio
della medaglia. Finora si rilasciarono biglietti dt-
retti agli emigranti da Nuova York a galifognia per
la via dell'istmo al presso di 50 dollari; ma.gora
innanzi laSocietà ha stab¢ito la seguente tarifa: da (
Wuova YorkaChicago, 960 miglia, dollari 19;dadhi- I
eago ad Omaha, 496 miglia, dollari 17 501Àa Omaha

al lagoSalato, 1070miglia, dollari24: dal Lago Sa-
lato a San Franoisoo, 775 miglia, dollari 17 50; in
tutto 3301 miglia inglesi e dollar¡ $38, ossia itauane
lire690 inwees di 250. Se non cha.col i*l¤50 Ti
dow'essere an ribasso nel prerro per modo che il
bigliettadirettorerrebbeacostarganadigressot!5
dollari, o lire it. 515. Ora, tenendo conto del costo
del ritto per istrada, che si puòeticolare ad unaqaln-
dioins di dollari (it. Iire 75), gli è ehlaro che laSocietà
non peó sperare an gran numero di viaggiatori di
placere. Floora essa ha annunciato di volere stabi-
lirena greno solo par viaggiatori,purdi aumentarne
11numero in seguito quando facessedi bisogno.
-- Un abborda66io à avvenato sabato l'altro nel

mare d'Irlanda fra 11 Marchese d'A6errore del porto
di Dublino e il Lord Gough di Glasgow. 11 tempo era
nebbioso. Uuficiale di quarto della nave scozzese
aan vide i fuoebi della nave irlandese. L'urto in spa-
ventoso. Il Marchese d'A6ercorn si sparse e soom-
parte in pochi minuti. 11 Lord Gough ebbe il tempo
di raeoogliere l'equipaggio. Ma non in pogbileest-
vare 11carico e dagento capi di bestiame ene trotz•
Tangi a bordo dell'A6ercorn.
- L'Amministrazione del Bureau Veritasdi Parigi

ha pubbiteato 11 quarto bollettion marittimo del-
l'anno 1869. Questo bollettino nota ebe il numero
delle navi perdute totalmente durante 11 mese di
aprile ultimo è di 165,eioënaviinglesi 7f,ameriaane
27, francesi 16, tedesehe del Nord g i, spagnuolo 5,
olandesi 5, norvegesi 5 e altre 25 naridi diverseban-
diere. Nel qual numero entrano it vapori, 5 navi
oondannate e 19 altre supposto perdata corpi e beni
la seguito a mancanza di notizie.
Nel mese di aprlie dei 1866 11 numero delle navi

perdutofudif89; in quellodeliB67,dit65:enel·
l'apriledel 1868,di 202.

I :

Exis:zfONI POI.I'I'ICHE
CoRegio diLegnago.- IDBCrittin $$As- AIÍR-

ghettiottenne voti305; Ficci 90.-Eletto
atinghetti.

Ooßegso di Pordenone. - Inseritti n•712. -
Bacchis pro£ Gustavo ottenne Toti 246;
Giuristi avvocato Domenico 12. - Eletto
Bucchia.

Ooßepio di .Trascorre. - Inseritti n• 834.-
11 conte Vincenzo Spini ottenne voti 190;
Gaalitalla Enrico 163. - Vi sarà ballot.
taggio.

Coßegio di Øspear.-)nscritti n•1112.-Ster.
lich comm. Alessandro ottenne voti 195;
Civita avv. Emilio 142.- Vi sarà ballot•
taggio.

DIARIO
In tutti i collegi elettorali di Francia segul

ierila votazione per il rinnotamento del Corpo
legislativo.
Le notizie che si sono finora ricevnte da

Parigi constatano che gli elettori accorsero
nurnerosi alle urne e che la pubblica tran-
quillita non venne turbata.
La squadra inglese delfAtlantico é aspet-

tata a Brest. Ne sbarcheranno il Ministrodella
marina d'Inghilterra ed i lordi aen'Ammira•
gliato i quali si propongono di fare una breve
escursione in Francia.
Si ha da Berlino che, a motivo di una leg-

gera indisposizione del Re di Prussia, il viag-
gio di S. M. nelle nuove provincia della mo-
narchia venne prorogato al 30 corrente.
Il Reichstag di Berlino nella sua seduta del

Si udi dichiarare dal conte di Bismark la im-
prescindibile necessita di consentire le nuove
tasse i cui progetti vennero giå presentati.
Dopo di che la sessione venne prorogata.
Nella sua seduta del 20 la Camera dei rap-

presentanti del Belgio ha condotta a termina
ja discussione generale del progetto di legge
sull'esercito.

S. A. il principe reale di Danimarca è par-
tito per ITughilterra dove rimarrà un mese
incirca. Il Nord riferisce una voce secondo
cui nel suo ritorno il principeandrà di nuovo
alla Corte di Svezia dove si starebbero facendo
i preparativi pel matrimonio della ' di lui 11.
danzata, la principessa Luigia, Bgliuola del
Re.Carlo XV.
Dalla verifica dei poteri operatasi alla Ca-

mera dei deputati di Bucarest risulta: che
nelletelezioni generali il partito avanzato ot-
tenne appena la ventesima parte dei voti rao-
colti d4i fautori del gabinetto presieduto dal
principe Ghika. Nelle elezioni municipali di
Bucarest il partito avanzato toccð una scon-
fitta quasi eguale.
Un giornale di Belgrado annunzia che il

Sultano abbia ordinato alle guarnigioni tur-
che di Petit-Jwornick e di Sakar disgombrare
queste fortezze. Se così 4, la questione della
fortezze serbe sarebbe definita.
In questi ultimi giorni mancð ai vivi il

principe russo Alessandro Afenschikoff, il cui
noma si connette alla storia della guerra di
Crimea.
Piu di un foglio americano assicura che tra

il Gabinetto diWashington ed il Governo del
blessico sieno state aperte trattative in vista
della com¡iera che gli Stati Uniti farebbero
di quella porzione del territorio ruessihano
checonfina col golfo di California e cornprende
gli Stati della Sonora e di Sinaloa.
Diversi governi europei hanno giå annun-

ciato alla Commissione del Congresso interna-
zionale di statistica la loro intenzione di farsi
rappresentare in quella assemblea.:A tale
uopo il Belgio ha nominato il prof Quêtelet,
la Francia il signor Legoyt, la Gran Bretagna
il dott. Farr, l'Austria il barone Di,Csörnig,
l'Ungheria i signori Hunfalvy e Keleti, la Da-
nimarca il signor David e la Sveziandottore
Berg.

S. A. il Vicerò d'Egitto parti ieri mattina
domenica, alle ore 9 40 da Venezia diretto

per Firenze. Lo accompagnano il giovane
Principe suo ßglio e le Loro Eccellenze Nubar-
pacha, Ratib.pacha, Brughiëres-bey, Riaz-pa-
cha, Eram-bey, Kairy-bey, Zahrab-bey, Zeki-
bey, Abdulkadi-bey, Mustapba-bey ePini-bey.
Al bordo del yacht Reale ancorato nella

laguna si recarono di buon mattino i signori
marchese Spinola, aiutante di campo di S. M.
il Re d'Italia, il conte Michiel capitano uffi-
ciale d'ordinanza, il conte Veniero maestro
delle cerimonic, il Governatore di Palazzo e i

componenti la Casa Civile di S. M. a Venezia.
I pruni tre erano destinati al servizio di S. A.
fino dal momento che il yacht ebbe gettata
l'ancora nel porto.
Accompagnato e scortato da cotesti perso-

naggi, S. A. ed il suo seguito si recarono con
le gondole di Corte alla stazione della strada
ferrata, dove erano giå ad attenderli il Pre-
fetto della Provincia di Venezia, il Sindaco,
generali ed ufficiali dell'esercito e della Guar-
dia Nazionale. All'esterno e all'interno della
stazione rendevano a S. A. gli onori militari
la Guardia Nazionale e le truppe di guarni-
grone.
Il convoglio componevasi di tre tuagons-sa-

loss e d'altre carrozze di prima classe. 11 Vi.
cere sali nel secondo wagon, e nel primo sali
il Principe suo figlio. Giunto a Bologna il
convoglio, fu servita a S. A e a tutti i Perso-

naggi del seguito una colazione, dopo le pre-
sentazioni ufficiali delle Autoritå. All'arrivo e
alla partenza, la musica militare schierata
con le truppe nella stazione, suonð l'inno
reale italiano. Il convoglio stette fermo nella
stazione di Bologna trefitaoinque minuti, e
giunse alle ore 5 e 40 minuti nella stazione
di Firenze, dove attendevano l'arrivo di S. A.
le Autorità civili e militari della citti, e i
Rappresentanti della Casa civile e militare di
Sua Maestä.

Dopo alcuni minuti di sosta, S. A il Vicere

prese posto nella prima carrozza di Corte con
Nubar-Pacha, Rustem-Bey, Ministro della Su-
blime Porta a Firenze, e il Marchese Spinola.
Nella seconda carrozza sali il Eglio del Vi-
cera col suo Precettore e col Conte Michiel
Ufficiale d'ordinanza. Nella terza presero po-
sta Eram-Bey, Brughieres-Bey, Riaz-Pacha e

.
il Conte Veniero Maestro delle cerimonie.
Nella quarta carrozza presero posto le altre
Eccellenze.
Giunte le carrozze Iteali af Palazzo Pitti,

S. A. fu incontrata sulla porta dai maestri
di cerimonie di servizio, i quali accompagna-
rono S. A. nel grande appartaniento di gala.
S. M. il Re attendevalo in piedi, nella prima
sala, attorniato dalla Sua Casa civile e mili-
tare. Dopo brevi istanti S. A. il Vicera ritira-
vari negli appartamenti a lui destinati.
Questa mattina alle ore 10 'S. A. si & i•e-

cato a render visita a S. M. il Re, al quale ha
presentato i personaggi del suo seguito. Al
mezzogiorno S. A. ha ricevuto i Ministri Se-
gretari di Stato, e la Casa civile e militare di
Sua Maestä.
Domani sera a sei ore sark dato nel Pa-

lazzo Pitti un - gran pranzo di gala in uni-
forme, in onore di S. A. il Vicerë.

I I

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFÃNI)

Parigi, 28.
Numerosi votantivanno all'urna. La tranquil-

lità non fu turbats.
Londra, 23.

Il governo inglese ha informato il gabinetto
di Ifadrid che, la Spagna avendo rifiutato defi-
nitivamente di rivedere il processo relativo alla
questione del Tornado, l'Inghilterra sara obbli-
gata di chiedere la restituzione del bastimento
e una indennità per i proprietari e per l'equi-
paggio.

Per cura del Ministero dell'Interno si
è pubblicato il Calendarlo Gene·•
raIe del Regno Isel 1869.
È in vendita presso i principali librai

della città, e di fuori al prezzo di L. 10.

UFFICIO CENTR&LE METEOROLOGICO
Firenze, 23maggio 1869, ore 1 pom.r

R cielo della Penisola si è coperto di anbi,
sotto il dominio dei venti di sud·ovest e nord-
ovest.
Il mare ò calmo : il barometro si 6 legger-

mente abbassato al sud, e si è innat==to nel
centro e nel nord d'Italia. La pressione atmo-
aferies annienta nel nord e nord-ovest dell'En-
ropa.
Domani buon tempo, ma qua e 14 coperto

specialmente nel and.

OSSERVAZIONI METEOBOLOGICIES
fans nelA. MuseodiFisiès eStores nadireledi Firsiase

Nel giorno 23 maggio 1889.

Barometro a metri 9 antim. 8 pom. 9 pod.
72,6 sul livello del
mare e ridotto a mm um -
sere........ 757,2 755,0 755,5

Termometro centi-
grado....... 2o,o so,o e,g

Umidithrelativa
. . 60,0 58,0 15,0

Stato del alelo. . . . novolo navolo

ygidirezione.. N SE 80
| forms . . . . debole debole debola

Temperatura tua..ima e
. . . . . . . ‡ 26,0

Temperatura minima. . . . . . . . . -y 15,0
Pioggia nelle 24 ore . . . . . . . . mm. g

i i mme

TEATRI
SPETTACOLI D'OGGI

TE&TRO DELLE LOGGE,aow 8 --La Com-
pagnia drammatica piemGuidee diretta dal
car.Tosellirappusent:Ledisgrasied'moned

2'merf.
ARENA NAZIONALE, ore 8 - La dramma-tica Comp. Coltellini e Vernier rappresenta:Seragna la Droota.
ARENA GOLDONI, ore 5 - La drammaties
Comydgniidirdfa No cirappresenta•Besiricè'Oeiik

POLITEAMA FIORENTINO -- Rappresenta-
.zione dell'equestre Compagnia diretta daDa
vide Guillaume.

- Faixczsco BAEBERIS, gerenge.

3 aosnwrx ma cosa. me ossmoVALORI. om

LDLB LD

Bendita italians5 . . . . god. I 18ec • • 59 60 ag g)Bemhts italiana 8
.
. . . . . » 1 1968 35 75 35 m a

,

* *

AsionidaHaBanenNas. Tosanaa a 1 genn. 1889 1000 m a e 50Dette es Nas.Regno d'Italia a 1 gean. 1869 1000 * • •Casan econto Tosenna in 5088. * 250 a >
-

aBamosdiCredito italiano . . . . a 500 e aAsiani del Credito Nobil. itaL a P * a e

Obbl. Tabacco 5
• •

- · · . . • 1000 a a .Asioni delle 88.
. Romano. . • 500as s

Obbl. 8 0:0 deHe 88. FF. Bona. a 500 > aAsioni delle ant. 88. FF. Livor. s linglio 1868 4W > • 22& 224Obblig. 8 0:0 delle suddetteOD e ad. 420 a e 180 119
Obbg. 5 deDe88. FF. Mar. • 500 * » » »

pbh.de 50¡O ine.comp.dill a id. 505

Ddte la sene preo· · · · · > 505 a
ObbL BS. FF. Finorio Emanuels a id. 500 a
Imprestito comunale 5 010 • • • • 50Q sDetto in aattonerisione•

• • • • • • 500 aDetto liberato
• • • • • • • • • • > 500

Obbl. del Montedai Fasabi 5 0¡O . . . 500 a .

40

FRFÆEI FATTI
& 0 0 69 60 f. c. -Asloni SS FF. Mer. 343 */, f. c.

13 sindnes: A. Moarsaa.
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REGlA COINTERESSATA DEI TABACCHI

Avviso d'asta.
11 Consiillo d'amministrazione dellaSocietå, avendo deliberatodiprocedere

all'acquisto colmezzodellaconcorrenza di botti2000 tabaecoin fogliaKentuhy,
divisa in totticome dall'unita tabella e conforme al tipi stabiliti dall'Ammini-
strazione, e visibril negt! ufliel della stessa,

Notifica:

Che 11 giorno if del mese di giugno p. Y , alle ore 2 pomeridiane, sarå te-
puto in Firenze, nel locale dell'Amministrazione centrate de!Is Boeintà in via
Sans'Egidio, n. 24, un pubbliep appalto col metodo delle achedesegreteper is
againdicaziodo della suddetta quantità e qualità di tabacco.
L'appalto sarà presiedato da uno dei membri del Consiglio d'amministra-

none.

Ildelegato governativo viassisterâ personalmente o per messo di unsuo

rappresentaste.
Alfaprirsi della seduta verràdeposto sul tavolo della presidenza un piego

suggellato contenente 11 passimo del prezzo assato dalfAmtninistrazione.
Le ofertedet concorrenti all'asta per esser valide dovranno:
i•Essereprmsentatein plego suggeMato alla prestdenza dell'appaito nel

giorno prestabilito e non piti tardi delle ore te mezzo pomeridiane.
2* Essere divise nella quantità dai lotti determinati dalla tabella, estese so-

pra carta da bolloe redatte in conformità del modello annesso al espitolato
d'onerican indicazione in tutte lettere del prezzi riebtesti þer claseuna qua-
lità di tabacco a norma dei tipi, nonchò il presso medio risultante dall'appli-
casione dei prezzi parziali alle quantità Esse per olasson tipo.
3* Essere garantite mediante deposito nelle cassedella Società di una som-

ma corrispondente al 10 per 100 det valore della fornitora che potrà eensre
fatto in eentand, in wagtis del Tesoro, o in rendita iscritta sul Gran Libro del
Debbo Pobblico o in titoli ed obbligazioni commenlati, calcolati quesM e

quellaal valoredi Borsa del giorno antenedente a queMo delfasta.
Appena riestate le oferte che saranno state presentate in tempo utile, il

presidente de11'asta procederà senz'altro alla loro apertura, numerazione, e
ne darA pubblicamente lettura.
Il delegato governativo o 11 suo rappresentante sarà gladicedella lororego-

larità e validità.
Dopo eið ildelegato governativo o 11 suo rappresentante aprirà 11 plego

contenente li massimo det prezzo Assato dall'Amministraslone e senza farlo
conoscerae dopo avere amanilata la sebeda,diebiarerk se e quali fra Iesehede
presentate dal eencorrenti sia laferiore al massimo del prezzo issato dal-
PAmministrazione.
Se per avventura nessansdelle schede del concorrenti fosse inferiore si

massimo sopra indicato, dichiarerà deserta fasta, et annallerà parimenti
sens*alala scheda dell'Amministrazione.
Sempre gesado fra leoferte ve ne risultino delle inferiorlal pressomaç-

sino sopraenumelato, la fornitora Terrà aggiudiesta a faTOEe del miglior offe-
rente per ogni singolo lotto.
Nel caso in eni esistesserodue o pin ottarte agamil, si aprirà immediata-

menteil concorso fra i diverst offerenti, e la fornitura sarà aggiadioats a

quello fra i concorrenti che farà maggiore riþasso.
L'agiindicazione perb in quainoque caso non sarA valida se non dopo Pap-

provazione del Consiglio, il quale dovrà pronanziarsi nel giorno successivo a

quello dell'aggiudicazione medesima.
Idepositi causionali sarsino immediatamente restitaiti agliatteydmatiche

non rimanensero aggiudicatarl.
L'aggindlestario sarà tenuto di passare seduta stante ratto d'accettarione

delfaggiudicazione secondo 11 quaderno d'onerie favviso d'asta, e d'abbth-

garsi alla prestazione della cauzione in esso presoritta per assicurare l'ese-
enzione del contratto.
All'atte stesso verranno suggellati, controfirmatt e contraddistinti con mar-

che particolari i tipi sui quell sarà stata deliberata l'aggiudicazione.
Questi tipi verranno custoditi a enra e diligenza dell'Amministrazione.
11 deliberatario dovrà prestarsi alla regolare stipninione del contratto on-

tro 11 termine di Storni dieel decorrendi da quello dell'aggiudicazione de-
finitiva.
I diritti di botto e regtro det eontrattossrannoa carleodell'aggiudieasario.
Dopo prestata regolarmente la causione, vertà restituito alfaggiudicatario

medeelmo il deposito fatto contemporaneamente alla sottomissione.
Nei caso in cui questi si riflutasse alla stipulazione del contrafio, o non

prestasseentro it termine prescritto la asurlonestabilita nel capitolato d'oueri,

sarà di pien diritto devointo sila Regla cointeressata il deposite fatto all'atto
della sottomissione.

Botti 2,000 tabacco in fogHadiKentaky
da coastgaarsi nel magazstal ed alPepoca infra designata.

Loro spesiinazione conforasemente Magazzino Epoca
di della

.8 al tipi consegna consegna

Botti n. 100 conformi al tlpo A
i 500 a 200 a B

a 200 > U
cm

Botti n. 100 conformi al tipo A e
i

2
.

400 a 200 • B g 2
e 200 . 0

' Botti n. 200 conformi al tipo A
s 500 m 150 • B

Bottin. 200 eonformi al tipo A m

4 f.00 m i50 » B
a 150 • 0

Firenze, 15 maggio 1869. Per la Societa
II. Comvato

133; D. Balinino- L. Strosat Mamaant.
--

GIUNTA DI VIGILANZA

PELL'ISTITUTO TECNICO PROFESSIONALE
de11a provincia di Padova

Ê sperto H concorso a tutto il di 30 giugno p. Y , alle seguenti cattedre:

1. Di isica, fisica applicata, meccanica elementare, coll'onorarlodi L.2,200.
2.Dimatematiche, meccanies applicata, geometria praties, costrazioni,

cottonerario di L.2,200.
8. Di chimlen generale, obimica agraris, chimica applicata aUo costrazioni,

mereeologia, coll'onorarledi L. 2g00.
4.01 disegnoe geometria desorittiva, colfonorario di L. 1,700.
5. Di ecodomia industriale e commerciale, statistica, diritto civile ecom-

merciale, estimo, coltonorario di L. 2,200.
6. Di storia naturale, coll'onorario di L. i,700.
7.Di ragioneria e competisteria, coll'onorario di L. 1,500.
8. Di lettdratura italiana, geograña e storia, coll'onorario di L. 1,700.
9. Di Hugha tedesca,colfonorario di L. 1,500.
O concorpo si terrà per titoli o per esami.

Coloro che rieseiranno nella prova del concorso avranno titolo di reggenti
e potrannossonfermarsi titolari depo un esperimento triennale coll'aumento

di L. 300 sund stipendio assegnato.
I concor uti dovranno:
1. Esser regnicoli e goderedei diritti civili. Produrranno le fedine criminall

e politiche, ad ecaesione di quelli che coprono attualmente un pubblico in-
piego.
2. Determinare se intendano concorrere per titoli o per esami.

3 Produrre tutti idocumenti chegiustifichino gli studi percersie leattitu-
dini all'insegnamento.
4. Ed in genere osservare le forme e condizioni prescritte dalle leggi per

questLeoncorsi.
R reggente cui fosse af£dato un insegnamento nell'istituto agrarlo ricavarà

un soprassoldo non maggiore di lire 500.
Le istanze dei conearrenti saranno inviate alla residenza della Ginpta di

vigilanza pell'istituto tecnico professionale presso la Deputazione provinciale
colI%ndicazione di un domicRio eletto nella città di Padova.

11 Presideme ITSrgretario
DOMENICO ZURARZ&. 1308 F. FhlEZERIN.

IRENzz - Tipografia EREDI BOTTA.

Citazione per pubblici proclaal. Pietro Giu t , mone tio diLeHee rangel AITISA wife acorsesloaaladi Fireare, ad in,
L'anno mille ottocento sessantano- 8 ato, Niebate di Piaeido, Domenion Slovann Flavianoud W. Gi Il tribunale di commercio inMHano tervenire nellaeansa vertente avanti

ve

e a
ventino aprile a co- di Santo e Itafaele Gianpaanmo,Ca- Odori Berardino Odorisio, ei con aantensa it eorrente mese ha no. 11 tribunale stesso fra i detti istanti ed

Ad istanza D Domenico Vitace- adito e Micheledicesare, RafaeleMo- d'Ache Vito d'Aebille, Perdinando minato i signori avv. Giovanni Batt¡.! il signor6íoseppe Salamanes, rappre-
Ionna ancordole, coniumi donna F•lo- ,saeelli, 6ms di Santo, Gauweppe delPasso,Psetrode1Passo Evangelista sta Alessi, rssioniere GiuseppeCrappa sentante l'impresa costruttriae della
mena Vitacolonna a D. Giuseppe Moo. 8 Domeni

Ga a Carmine ang , Giuseppe de tis, assig eGiovanni Osma in sindaci deónitivi Ferrovie Romane ed il signor conta
er, D. Pompeo eD Pse rBan leri'

La spese a cartoo de'enddetti co- Vitis, Alessio Åban
,
Andres di dei fallimento di Giovanni Sacehi,ne- commendatore Giacomo de Martino,

o sr r i i i minorO• loni. Geano, Beatrice GiaPsiallo madre e goziante in coloniali in qçasta città. direttore della società delle Strade

gnorNicolinoSanteleri, prietarido. Otto copie di questo atto da me col. Entricadi Carmine Gianstallo, Dame- I ereditori devono nel termini pre. Ferrate Romane, a forma dell'atto di
mielliati e residenti in aardiagrete, lazionate e Armate le ho recate nel nico d'Achlife. Gaetano Giangishe, scritti dall'articolo €01 Codlee dicom- citazione del 17 gennaio 1889.
deiconingi donna Maria Vitacolonna dr stridomicillieresidenzede'aud. Pa aale de Ÿi mDomemco e Pa• mornio depositare in questacancel. L'uselere
d 6:9r d

a se maso n leriaoreem-u suddetti sin 1338 G. Caxrstn.

di Lancian nonehè ad faele Monacelli a loro medesimi, quel. risi Pietro Odorisio, Giovanni Gian. carts da bollo dauna lira indicante la kalt0 Ú Ø¾itBS.
.

tenz di don Filip del fu D. Nun- la di Michele di Cesare alla sua nuora gi , Antonio della Penna, Eva somma di eni si propongono credi. Col ministero di me infraseritto
riato Santoler), areÛtettodomicillato Pasqua A cola di Bello, quella di Gio. sta giulio, Sabla Sebasnano, - tori. Francesco Capiniaddetto al tribnaale
e residente nel comune di Orsogna, e vanni di Pîscido a sua moglie, e quella tore d'Aebille, Antonio Glangiullo, La verlimmneà erediti &i na. eivile di Lucca, ed a richiesta dei si-
ad istanza ancora detta signora mr. di Giuseppe di Rocco e Gennaro Ver- la hilBera dmo de sionali avrà inogo in questo tribunale Enorf.
ebeza Ortenzia Casabianca, gentil. d a irta i aa e d i i ro d'Achille, Piariano d'An do,mp g neigiorni 26 e 30 giugipo p. i., aue 61aseppe del fu Andrea Baragati,
do d e resim ete 10 i eint at ha voluto ricerere dette rispet. d'Achille, Gaetano e Carmine Gran. ore 12 meridiane, e quella dei credit; pubblioo impiegato, come tatore di
dio Ciolini SIÎ€DEt, madre ed ammi. die espie e armare l'originale, dopo

minilo, 6mseppe Sebastiano ed Am- degliesteri si erettuerà nel giorno 6 Gmseppe ed Assunta del fm Pasquale
nistratrice dei beni dei di oostut igli di aver alismo un afwiso nelle porte brugso Falcone, Martino di Santo, se¤embre corrente anno, alle ore 12 Chelini;
minori marchese Claudi into, Ur. a om e g* merig¡ana, quators quest'ultima nen Francesco delinDomeniceChalini,
tendah I e i Silenzi

o setti- diPennapiedimonte, li quale ha vi- LuigidlGiovanni,Domeniend'Urbano, siasi poteta fare nei Jaceitati due calzolaio,e
no e . stato 11 presente originale. Smgeppe d'Urbano,Pansio, Sebassia- Biorni 26 e 30 gingoo. Chiaradel fu Gio. Lorenzo CheMai,
Io sottoseritto usciere presso la p Specilia: carta, tire 9 90 - Re no e 6mseppa d'Angela,Sebastiano di Milano, dalla cancelleria del triba. moglie di Francesco Lueebesi, dal

tura mandamentale di uar
e rep., lire t 20 - intimazion lire . Sebastigno, Domenico Odorisio, Pom- nale di commercioilgiorno 20 maggio medesimo autorizrata, tutti domiai-

do, Giuseppe di Booco e 6ennaro Ver- mato. Ageno 6rossi, useiere. Bahia Giandomsto Giuseppe Nicola 13f7 Axem3ELu. con atto indata di questo infraseritto
na, come pure Domenico di Mareo e Visto: L'assessore i da sindaco: Menna. Tmeenso Esloone. Ferdinan. giorno e nelle forme prescritte dagli
Haisele Monacelh, contadini proprie- Camillo di Cesare. Vi e 11 suggello.. go, Naoola e Maria Rosa Odoristo,6in. 1 axio. articoli ist e 142 del Codice di proce-
La e liati e res n N 250 registrato con a posizionedella wppe Menna, Crescenzo Naccareils• Nel 30 ottobre 1868 essendo andato dura eivlie, ò stato citato per la se-

d 11a pretara manËmentale¢i Guar- uar la re e 0 spnr e 18W & D in i i a d 0 deserto l'ineanto per mancanza di of. conda volta il signor Costante del fu
diaarele nel mattino di sabato dieci caglia, vicecaneelliere.- Vi à la sia , sare. Domenteo deLaos,Angelo Maria ferenti delt'appresso stabde della pu- Glo. Lorenzo Chelini domicillato a

lugho corrente anno 1869 alleare8 eadiHrelaanaltata, Panacolo,Naoola0dorisio,PietroGlan- pilla Manetti, il tribunale civile di Marsigila, pomidente, a eomparire
antimeridiano per rispondereallase° L'anno mille ottocento sessantano, donato,6toranni Maria Nacula e Chia- 6EOGieto con decreto del 30 aprile nel terminedi giorni quaranta avanti

pubblici proclami. Lad di D. Domenico Theeo. Mar e e de Simone, or e presso di lire it.ô535 giusta la perisia rate con altra citazione del 31 marzo

Gl'istanti sono compadroni delPex- lonna, conia donna Pilomena Vito- Maria Giuseppa Menna, Se Dothel; eið stante la detta vendits 1869, inserta per estratto sella Gar-
feudodiUgnidivastaestensione,sito in colonna eD pGiuseppe Mucci, signori Odorisio, Simone de Simone, gen• avrà luogo il 29 maggio !869, a ore 10 seus UINeiste del Regno del if aprile
dominio di Pennapiedimonte, meno la D.Peppeoe D. Pietro Santoleri, don- mde Simone, Berardino de mons, antim., presso di auttoseritto notaro, successivo, n. 10f.
quota accantonata a benensio det eu° na Seranna Auriti, madre ed amming Eletro Repaa, Antonlo e MariaDoin*" confermato ad aficiale incaricato di Lacoa, it maggio 1869.

nd
o

a
to

,

a
ti rta est rn el neos n 291 Fux se CUFIsr.

tutt' i colom anche per dissodamenti toeolonna eÔ. Si e Flajani, do. Fulgensoe Perdinando Odorisio,GS posto la Orbetello in via Globertisi
posteriori alle leggi eversive della micillitt in Corro D Bluse vapni Menna, Isidorode Feilee, Pietro n. 9 comunale.

AMS. 1831
feudalitA banoo robbligo della cor" D. Feilee Gigliani e coniugi dono de Luca, GiovannL & Bimone de Viu4 L'immobile da vendersi è un fabbri- Bestano invitati i oreditori del de-
risposta aisesto di tutt'i prodotti di resina61ghani e don Salvatore Sa Flaviano Falcon Flaviano Menna' esto con chiostra annessa sto in innte SeraAno Cartel, già negosiante

a mones t no D p i y e lo a ni P ro ton Orbetello nel eursoPaincipe edeo,
e re o d P

tomoto e propriamente per quante& to architetto domfeiHato in Orso n de Giorgie, AntonioeDumenico Men. af n. 33 civico, tal qugte trovasi de-
guarda la contrada Prigarle. Tutte le della signora marchesa Ortenzia Ca' ar, Giuseppe Menna in Saverio, Be- scritto nella relazione del perito si-

Fantossiviade' Speci. D.24, la mat.
terre a terraggioformanti un sui com- sablanea, gentiidonna, domieihata in rardina de Simone, Sabla e Rosa di gnor Dothel, compqato di tre piani t|nadel di 6 giugne 1869, a ore i1,
prensorio conGnano co'beni dei ce Macerata, vedova del fa ma Roooo, Giuseppe di Rocco, Pietro e eompreso il terreno, a cui conin ondeesibirelloro respettivi titolidi
muni di Fara 8 Martino, Palambaro. Claudio Cicolini Silenzi madre og Vincenzo Men Pietro e VineensoFi"

eorso Principe Amedeo, SantiMa oradito, e rienvernopagamento giusta

e a i é na .uk Šr r i diben d i li
F i b n $ altro stabile della ridotta pupilla

11reparto da in parzione de-

terre poi sognette a tomolo per tomo- zinn, Claudio sesto, Cla i settimoe Menna di Miehe e, Gloseppe e Ifteola La vendita avrà luogo iŒ no solo i
lo formano altro iccolo comprenso• Felicita Cleolini Salensi. de Luca, Maria Seie Pietro fotto, e Vincanto sarà aperto per la

r elo nu e din enaA la r

eneomgr ,n a p
a dino P som-ma di lire 558825 glasta il ribasso il mdA

L Car.nm.

omapre ri ra de eU u 'eo el rs
omici to

a ni n di G Non saranno ammesse oferto mi- Estrath um

to t g i ta e pe
rdin r ßal à

aollaxie-
nori di lire i at di là del prezzo ;)i Medi µbbheo istrumentodel dì *

tensa del giudicato Regio di Gumslia- monjeo l'Urbano,Squonn Meana, Am. m fu Salvatore a suamoglie,quella di
per qu opo a quale mine prescritto daily legge, il signom

grele, giudicatampobblicataallindien- brogio Falcone, Isidoro Glandonato e Candeloro d'Orsaneo fu Domemco con siano accege e consumate tre candele Augusto del fa Moish Livoli, poss!4
za de' dodÎ€l geDhaÎO -11Î0 Ott0CODÊO 14ancescodi Fabio, contadibi domiel- ana maglie, snella=di

Domenico d'Ur- senza imaggiore offerta· dente domientato in Farense, a

cent. 85 d la Eorta). Questa sentenza nanzi I s o pretore de anda- Auge o Sante a sua mog!!e. sarà resa definitiva, e da tal giord? IL decreto 18 agosto 1986, ha vendutti

un decennio anteriorealle leggi over• anchepei díssodamenti posteriori alle if da sindaco: àBlo Spinelli. - Vi è Uußetale incaricato almt 79 ehe dovrà
qui dici e cente.

sive della feudalità si trovpvano di leggi eversive della fa il saggnilo, 1336 Luca Comaar.
, esser pagato dalla

diWato 10 lbodu;¾ngono e l'obbligo deMa corrjaposta at spsto di Visto da mesottoseritto d
i co-unità di Pirenar, unithmente ai

e usitter comemp ri le s
comun di a 11 N0tiitazieme di 80588534 6

nel modi ordinarii 8000 i Se B
10Wo o qa toálbo pretorio. - Lama de'Pali, TerniallelettiramagtaaFirensepres- metà allaine di gennale1870.

Giovanni
, Domenico e tro di

o tro Io mpreneur o ebe 28pprile 1869. - Firmato; Torri- 5 6mor dottor Rafaello Baueiolini , 'Dott.«Loret Lucir

es bria Ne d o
e mn eP e i t

,
y nep lli, pseierer , t b a

proa. della comunità di Filenze.

Prom ,Ia mined a colla Valleirtuaci ele forma parte od r ura ee resionale di Elrense, quit I.e persone .qhe ramma ame

ritata a G oomo di Placido. Angels d del compreneurgo grande 4t Ugos. pi,Waprile 1889. - Cesare FM domiciliato,honatilicatoalsignor Glo. delle piuulee!Judaro di ferro appran.
Battista, Domenido di Medio, Nobile Nel dicembre mille ottocento tren- cancelliere. - Vi è il s-Egello. vanni Cavallier, aooollatario di lavori n me.teresyn dage
di Giorgpo, Fietro di Giorgio, Antonio totto gl'istanti a scanso di presari" Por copla conforme pubbliet domisiliato a floma, la sen- eta Ërodotti sono moltopià

Pi r d a n
oæc ese annoov eædel L'ussiere deils preimp di Guardisgrg¡e tensa proferita ital tribunale civile e itmanga n eo a a

ao di Bello Donato di Bello, Naasinto conda le le stiera-vignati, comeda AessoSmongl. 1324 earrezionale RFirense, facente fin. gust Burin da Boisson e rovato

di Bello, G'ermano Ferseo,Naria e Be. sentenza udiepto Regio di Guar- zione di tribunale di commercio, 11 24 dall'Acoademia di Medicina

rardino Pronto, Carmine di Mareg, diagrelä, icata e pubbbeata hi- Eldif È ill 8 9 aprBe n. p , registrata con marca da A le plßole a l

gabatino GiambatlistaeDomenico dL -L'udiepsa dodicigennaio mille ot- DECBETO bello li 24 detto, seg. Seb. Magnelli f.aË ed een, sia i Confetti

mdi:a"$'t a 'd.¾ e'Tii.'t..'mam.':":'.&".2 de o d I'fa Ene e of Ca e e

dieVa I MI .
C - seo a ele p e 9 a favore di GiusephedEmîl fratello del Codice di proneduraeivile,114etto send B suosigilla.slamocerti

'

Giuseppe Perseo, Michele di Cesare, reg. 3•, fogL 96. ess 3•, per grana 20 e sereB4 VolpadMto daleancel- signorgasallier Gio¾ domielliato del medteamenti d's

4:amillo di Cesare Sinione Antonio, della Porta). Questa sentensa venne ligre ¢i,questagorío di appello ja datA a lloma,sannparire nel termine di
testabile contro il color

Angela e Sabia di Cesare Gesare di poi intimata per editto con atto del- delli ( eorrente mese di aprile, e pre giorni quaranta avanti il tribunale ci-
atità di sang

Santo, Giustino 81ppoltto, iovanni di l'eseiere signor
fortunato Picolotti sentato per cop);putentinaallaCorte

apione, ee - 3643

tyeido Giustmo e Rafaele di Santo, dei due se '21839 (n. 270 modesimanetteriniaedallaleggepre-

di-S r a lu n no G a gqaaËd a to ,

scritto con apposito ricorso dell'ado

maritata con Atigdlo Natil Abban Attuallmente sfistanti pria che acq.
tante signor Lucasetti par l'opportana Sottar forma di un IIquido

Domenico Giuliante, Iliëntadt Prinzio dada quest'bitimo atto 11 nuovo trim- sua omologazione; sensasapore,pariaciu44ce•qa
Ermene Ida di 81orgio maritata a tennio ebieggentidi nuovo laarinnorg. Visti 1.documenti annessi; minerale,questomeëÛlamento
Antonio i Belio, Carlaine di Giorsio, sione del tito i terminidel prece- Septito il Pubblico Ministero; .

.X riunisen git elemertidelle os
PI¿tvo Giuliante, Pietro di Santo Do- dente giudies segnantemente che Visti gli artlepli $16, 218, a 2f94el

sae dèl sangue. 1)esso aceita
menido dt&anto, Doloenico dì Årco, si rieonosen i ro dritto di esigert Codicecivile

l'aPP tito, kilita la digendo-
Rosaria di Placido maritata con Baase suHá intera rima continensa circo ne, fa eassare i mali di alen
di Medio, Pietro di N Camillo di aeritta da at eennai, 11 terratico La-Corte d'appello in Brescia ( maco renas a tograno14edrv al e gonne attaamate da lencorrea, e
ippolito,0elestino d'A Carmine annuale si ne del sesto su tutt¡ ziospg promiscua),sedentiin camera 111 e . Il Fos nPerro c stil po delli giovanette attanoate,
di Santo, Benigno d'aseañîo Doment- i prodotti, e arma rimanendo l'ina- di consiglio gli illustrissimi signori o rdu

ona rpo le sue forze seemste

Sehiavotti maritata con Antonio di impazioni, Amplianonie dissodamenti gtleri,dichiara farsi luogo come sifa I.egµioneBri n via ab
al Daomo, macia della'

Nardo, Concezia Giuliante maritata St rion Jak pari il loro dritto luogo alla adosione dei nominati Gia- epresso Dante Ferroni, via Cavour 27; Milan la Ca &
n Pi f Elo

, a 1 p a
seppeed Emiliad e

o farmaciaManzoni e 0. via Sala, n. 10: Livorno farmaala 6. simi. 3688

Pi t ,V ,D hico concioeesre sa de'coloniprorata Carlo Francesco Lucasetti, emanda

Giovanni di Santo, Carminantonio di ofwlaniebe manno a citarsi per pro- pubMicarsiet sŒggersi una coþia det '

Medio, Giuseppe di ßocco, Alessandro clami pidenti e domicilian.in preseni¢decretoalla porta principale CASSA CENTRALE Dl RISPARMI E DEPO31TI
di Marco, Angelo Maria Beiß lio, Sc- Parosa oike quelli domiciliati in della Çorte medesima, llel trlþunala Beglissassa 20' cielFabito 1889.
matede di Santo, Antonio diße io, Car- Pennsps sexto aseguentk• cirlie di Cremona e delä pieturadel

D nee i s ,
i on M n

V tuttidsinento di depts citti, del

erna, Nicola di Bocco,Egliaale Mo- Berastline rdaneo, Nicolacarmino quatedesreto verrà tatta inserzione, del
del TER'91xL1TI IITIBI

nacelli, Martino di Santo, Lucia di ed Andrea Camilledi Santo, nel eiernale degli annanzi gmdiziari versa- ritiri
Nardo maritata con Giovanni di Prin- Domenico Plaviano finamo. del distfettoenella GasseRd IIffoialÁ sienti

sto, Donato di PrinzioGlowanni, Pi-tro re, Angelo
'

Angelo, Teodo, 4•i a e een else wooga a suo om-

eDomenicodisanto,ConcesiattiNar- sia Mann mine Fioamore, Ca- DO ,esegiµta isuantasjone reaaritta Ri armi......................... 309 T18 98 8 49 7f,340 ff>
do, vedova, maritata a Nunziato di millo 6, Candeloro d'Orsa- sWartteolo2f9 del disersiu••••·••••···-.... 41 42 t 55 62 102,823 12
Nardo, Anna d'ippelito, Tedova, pei ji- ner Dpmesten di Boeco Domenico Brpsca, addi f a di t*alasseineontocorr. .. • s . >

gli Angels e Sabatino, Boeco di Santo, di hocco (la ¶inceslao, Francesco Gera, presad i dã2'classe idem e 00 e i,500
Camino e, ulicy- ' I fil G. Bdestri,aana. 1

· Italiana per origerein
sa Giangiacomo pel fiillo minore Lui- del Pjfzo fu Giuseppe, Giovanni del Per copia.oonforme: fliaciattdel Duomo diFirenze.... y a a a

gi di Santo faFgippo, Rocco di Santo, Pizzo fu Ginilo, Antomo Menna, Co- isit 6. Bacatar, anno. I Somme... T 218,36f 11 175,6tià 2


